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IL 
dell 

a 

a 
La gravità della lettera indiriz­

zata dalla Confìndustria alla CG 
IL non può essere sfuggita a nes­
suno. Siamo in presenzu d'una 
presa dì posizione insolitamente 
aggressiva, nella Torma e nel con­
tenuto. 

Dopo la caduta del fascismo,' e 
la prima volta, crediamo, che la 
organizzazione ' dei grundi indu­
striali proclama pubblicamente, e 
senza reticenze, la propria volon­
tà di detture la suu legge ai lavo-

' rntori e di avere unu posizione di 
predominio assoluto nel Paese. 

( ì l i - organismi dirigenti • della 
C.G.l.L. e i (Convegni di tutte le 
Camere del Lavoro d'Italia, che 
avranno luogo in settimanu a Mi­
lano ed a Napoli, daranno la ri­
sposta dei lavoratori italiani alle 
pretese della Confìndustria. Ed io 
SOII certo che tale risposta sarà 
conforme ai legittimi interessi dei 
lavoratori ed alle esigenze vitali 
di .sviluppo e di rinnovamento e-
conomico e di potenziamento de­
mocratico del Paese. In tale atte­
sa, mi sia consentita qualche os­
servazione preliminare 

La Confìndustria esordisce af­
fermando che eg l i industriali 
avrebbero accolto con sincera sod­
disfazione i propositi di distensio­
ne manifestati dalla CGIL nella 
riunione del 22 febbraio, se l'e­
sperienza ; passata e • recente non 
autorizzasse il più completo scet­
ticismo^... >. Questo scetticismo sa­
rebbe giustificato dalla «denigra­
zione sistematica della classe in­
dustriale, dalle continue agitazio­
ni delle classi. operaie... >, : ecc.; 
cioè dai fatti stessi che caratte­
rizzano l'esistenza della tensione. 
Questa < giustificuzione » vale un 
perù. Insomma, "gli industriali 
accetterebbero la distensione, 
6e... non ci fosse la tensione! 

! Ma " è ovvio osservare che la 
' tensione o la distensione, nei rap­

porti sociali, non sono concetti 
astratti. Se c'è tensione, vuol dire 
che c'è malcontento incontenibile 
delle grandi masse lavoratrici. Se 
sì -vuole sinceramente la disten­
sione, bisogna eliminare le cause 
di quel malcontenta; bisogna sod­
disfare le legittime richieste dei 
lavoratori, in tutta la misura del 

v. possibile. Del reato, queste verità 
elementari furono esposte chiara­
mente dalla rappresentanza della 
CGIL, agli industriali, nella ci­
tata riunione del 22 febbraio. I 
Segretari confederali dichiararo­
no ch'essi, consapevoli dell'enor­
me importanza che hanno i rap­
porti sociali nella vita generale 
del Paese, oltre* che : sull'attività 

Sroduttiva, - sarebbero stati lieti 
i contribuire a determinare una 

distensione nella situazione attua­
le. qualora fosse stato possibile 
risolvere, per vie di normali trat­
tative i problemi rimasti* sinora 
insoluti, per l'ostinata posizione 
negativa della Confìndustria: ri­
valutazione ; delle - categorie, au­
mento degli assegni familiari, re­
visione della scala mobile . (per 
impedire riduzioni della contin­
genza mentre è in aumento il co­
sto della .«vita), validità dell'ac­
cordo sulle Commistioni Interne 
(per impedire licenziamenti arbi­
trar! di lavoratori), ecc., ecc. : ' : 

I Segretari confederali, inoltre, 
dimostrarono la necessità di mi­
gliorare il tenore di vita dei la­
voratori, mediante l'aumento dei 
salari e degli stipendi, in tutti i 
settori nei quali si erano verifica­
ti aumenti della produzione, .del 

' rendimento del lavoro e dei pro-
fìtti padronali; aumenti salariali 
da realizzarsi senz'aumento - dei 
prezzi, bastandovi una '•• modesta 
riduzione degli enormi profitti che 
realizzano oggi numerosi indu­
striali. - , -«, • 
- Posta così chiaramente la que­

stione, tutti gli italiani sono in 
grado di constatare " due fatti: 
1) che la Confìndustria respinge 
le possibilità d'una distensione dei 
rapporti sociali offerte dai lavo­
ratori e che, pertanto, è sulla stes­
sa Confìndustria che ricade fa re­
sponsabilità -della - tensione esi­
stente e d'un suo possibile aggra­
vamento: 2) che la Confìndustria 
respinge le possibilità di disten­
sione sociale, non già per i motivi 
d'ordine e morale > che adduce co­
me pretesto, ma perchè respinge 
in modo categorico ogni possibi­
lità di migliorare il magro teno­
re di vita dei lavoratori italiani, 
e anzi intende peggiorarlo, spe­
cialmente col pretendere la piena 
libertà dei licenziamenti. 

Un altro tentativo di spostare 
I veri termini della questione è 
compiuto dalla Confìndustria, al­
lorquando essa tenta di porre al 
centro della tensione sociale at­
tuale la non collaborazione. 

No, signori; la CGIL non si 
presta al vostro artifìcio. Alla ba­
se della tensione* attuale non c'è 
la non collaborazione, ma ci sono 
le giuste rivendicazioni dei lavo­
ratori, dirette a migliorare le pro­
prie condizioni di vita, ad alle­
viare la miseria delle proprie fa­
miglie, a partecipare ai benefici 
derivanti dall'aumento della pro­
duzione, ad essere garantiti con­
tro i licenziamenti arbitrari, a di­
fendere il proprio posto dì lavoro. 

A parte il fatto che i lavorato­
ri non possono accettare, in linea 

* di principio, che « propri metodi 
di fotta siano scelti dai padroni; 
• parte il tatto che gli argomenti 
d i e si portano coatro la aoa col­

laborazione sono gli stessi che so 
no stati portati durantt un secolo 
contro lo sciopero (per cui, se fos­
sero ' validi, bisognerebbe abolire 
lo stesso diritto di sciopero), rile­
viamo l'assurda pretesa di voler 
combattere un male, curandone i 
sintomi. V > •/'•*• : - ..•- > . 

•La non collaboruzione è una 
espressione del profondo malesse­
re dei In voratori. Non si è realiz­
zata e non si vuol realizzare nes­
suna delle riforme sociali promes­
se al popolo, si vogliono annien­
tare i magri diritti acquisiti dai 
lavoratori, si vogliono peggiorare 
le loro già gravi condizioni eco­
nomiche. s'impiegano . contro di 
loro le forze di polizia, e poi si 
vuol impedire ch'essi difendano 
come possono il proprio lavoro, il 
proprio pane, i propri diritti. Sa­
rebbe troppo comodo' 

•E' assurdo pretendere di elimi­
nare dati metodi di lotta, senza 
eliminare le cause della lotta stes­
sa, o della sua asprezza. Bisogna 
soddisfare le giuste esigenze dei 
lavoratori e placare le loro legit­
time inquietudini. Questa è la via 
della soluzióne dei problemi che 
agitano oggi il mondo del lavoro; 
non quella del < diktat >, che ser­
ve soltanto ad aggravarli ed esa­
sperarli. .. ,- , . , . . : 
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attacco 
ai bellicisti del Patto Atlantico 
Interpellanza comunista sulle dichiarazioni di Queuille - Schuman chiede 
un " blocco mediterraneo „ ; - Fiasco della montatura sullo " spionaggio 
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pressioni 
per soffocare .inchiesta 

inesatte dichiarazioni del P. G.Biscotti 
in contrasto con Je norme del Codice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
PARIGI, 1 — In un telegramma 

inviato a New York in risposta ad 
un questionario dell'agenzia INS, 
Maurice Thorez, segretario genera­
le del P. C. francese, ha " dichia­
rato che con la conclusione del 
Patto Atlantico verrà violata la 
Carta delle Nazioni Unite e che il 
Patto stesso costituisce, una minac­
cia di guerra tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Il telegramma 
pone poi • in rilievo che il Patto 
Atlantic» costituisce una flagrante 
violazione del trattato franco-sovie­
tico che il popolo : francese non 
vuole calpestare. • ; .. ," ' ( 

Dichiarazioni di Schuman 

I*f dichiarazioni di Thorez, che 
costituiscono una nuova conferma 
della linea di lotta per la pace che 
il - Partito comunista francese hu 
particolarmente sottolineato in que­
sti ultimi giorni, sono tanto più im­
portanti - quanto più il governo 
francese completa la propria elabo­
razione di una politica di guerra in 

L'INTERROGATORIO 
DI BADOGLIO 

* Andammo ad interrogare 

il Maresciallo Badoglio di mat­

tina, verso le 10. Partimmo dal 

Ministero della Guerra con due 

macchine t chiuse. In una ave' 

vamo preso posto il maggióre 

Boscardi ed io e nelValtra i ge­

nerali Ago e Amantea. 

Ci ritrovammo tutti e quat­
tro, davanti al canceil* dtUa 
viUa^.CLaprì u/t giovmuLmmgro 
che ci introdusse in un ampior 

salone ingombro '• di cimeli di 
guerra. Il Maresciallo Badoglio 
non si fece aspettare »... , 

" E' il senatore Mario Pa ler -

•mo, c h e narra i part icolari del ­

l ' inchiesta uff iciale svol ta s u ' 

La mancata difesa di Roma 
A GIORNI SU *L'UNITA'> 1N17JEREMO 
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 

concomitanza e in obbedienza 
Dipartimento di Stato. • ' •. ".-; • ' ' 

Questa sera Robert Schuman ha 
fatto alcune gravi affermazioni al 
Consiglio della Repubblica. Parlan­
do del Patto Atlantico Schuman ha 
affermato che esso • non risolverà 
completamente ogni problema rela­
tivo alla sicurezza della Francia e 
che pertanto si renderà necessario 
anche un accordo mediterraneo. E' 
questa la prima volta che si perla 
ufficialmente in Francia di tale ac­
cordo, di cui era stata data noti 
zia giorni oraono da Tsaldarii. E' 
noto che la Francia vorrebbe co­
prire il proprio schieraménto culle 
Alpi con l'inclusione dell'Italia ne­
gli accordi militari, ma che vorreb­
be anche che fosse studiato un si­
stema militare in cui • inserire le 
proprio colonie africane. Ecco quin­
di il Patto Mediterraneo^ che vor­
rebbe aggiungere una maglia allo 
schieramento di guerra per l'accer­
chiamento "dell'Unione Sovietica. 

Si annuncia intanto che il depu­
tato comunista Jean Pronteau - ha 
presentato all'Assemblea Nazionale 
un'interpellanza in. cui $1 chiede al 
Primo Ministro Queuille di specifi­
care l'esatto significato dell'inter­
vista da r lui concessa " all'I/nited 
Press. Come si ricorderà, in tale 
intervista Queuille aveva dichiara* 
to apertamente che il territorio 
francese era a disposizione delle 
truppe americane per una guerra 
contro l'Unione Sovietica. ' L'inter­
pellante dichiara che le affermazio­
ni del Primo Ministro esprimono 
l'intenzione del governo francese 
di prender parte alla preparazione 
di una guerra di aggressione con­
tro l'URSS. - ; ' •-••'• : - ••• ' --

Secondo .informazioni raccolte ne­
gli ambienti ' di Palazzo Borbone, 
si ritiene die Queuille chiedere un 
rinvio - indefinito alla discussione 
dell'interpellanza, il ohe in effetti 
equivale ad un rifiuto. Queuill* 
non ha il coraggio di affrontare un 
dibattito parlamentare su un tesa? 
cas na nvwnto troppo apsnanMB* 
<sT-n>- sa» "tasanassna. •-•. 

- ,. Lm « apnonmggto * • 
Da sabato scorso i giornali go­

vernativi è degollisti mondano te 
Francia di titoli a - nova colonna 
suQo • spionaggio », < l'alto ' tradi­
mento ', ecc. eoe. Oggi 11 tono di 
questa stampa si è knprovvisaxnen* 
te abbassato e gli arresti effettuati 
dalla polizia di Modi appaiono mol­
to meno significativi di quanto non 
si volesse far credere in un primo 
tempo. I fiornalistl arrestati non 
sono adesso più colpevoli di alto 
tradimento ma di • detenzione di 
documenti*, di modesta importan­
za. Anche l'arresto' di due ufficia­
li, che avrebbe dovuto servire a 
ridare nuovo vigore alla campagna 
anticomunista, è stato accolto con 

al molto scetticismo dalla stampa. ' 
' L'organo di Schuman L'Aube par­

la oggi della - - delusione dell'opi­
nione pubblica». Anche Combat e 
Le Monde pubblicano editoriali nel­
lo stesso senso. « L'opione pubbli­
ca francese — scrive l'ufficioso del 
Quai d'Orsay — ama la chiarezza, 
e per questo nell'affare dei giorna­
listi e nello spionaggio militare essa 
è portata a temere che si tenti di 
abusare della sua fiducia *. 
-Chiaro invito a Moch e a Rama-

dier di montare dtlle provocazioni, 
ma di montarle bene, e non già di 
lasciare che si sgonfino due giorni 
dopo come un palloncino <tti carne­
vale. •.: '; •; \\ • ,'•• • '• " v 

La Svezia riafferma 
la propria neutralità 

1 . • M I li»- i 4 » * » — 

'" LONDRA, l — il Daily Mail, net 
suo numero odierno, pubblica - con 
grande rilievo una Intervista con il 
Ministro degli esteri svedese. Il mi- naie del Fatto Atlantico. 

»• 

nlstro ha Affermato che la rottura 
del negoziati oer una alleanza di­
fensiva scandinava è «stremamente 
deplorevole. • 

«L'unità scandinava — ha detto 
il ministro — rafforzata con 11 con­
tributo delle risorse di tre nazioni, 
basata sulla coopcrazione -multare, 
avrebbe significato la pacificazione di 
un'Importante parte dello scacchiere 
europeo, e di conseguenza avrebbe 
dato un valido contributo alla pace 
mondiale >. 

Il ministro degli esteri aveOesa ha 
quindi aggiunto: «La nostra attuale 
posizione di dissenso dalle altre na­
zioni scandinave ba ovviamente 
aumentato t rischi della Svezia, ma 
11 governo e la grande maggioranza 
del Parlamento sono tuttora del pa­
rere che 1 tradizionali argomenti fa­
vorevoli alla neutralità svedese siano 
validi e che non vi Bla ragione per 
attendersi un mutamento della opi­
nione pubblica svedese ». •'» 

Da Washington si apprende che 
prima di mezzogiorno 11 segretario di 
Stato Acheson ha ricevuto gli amba­
sciatori della Gran Bretagna, Pian­
eta. Canada a dei Paesi del Benelux, 
conferendo in merito allo schema n-

Ieri l'Avvocato Generale della 
Cassazione Macaluso ha iniziato uf­
ficialmente l'inchiesta, ordinata dal 
Ministro Grassi dopo le pubbliche 
proteste dell'opinione pubblica e le 
demmeie dei parlamentari d'oppo­
sizione, sul comportamento della 
Corte, che ha scarcerato Borghese. 

Contemporaneamente la stampa 
di destra ha cominciato a versare 
lacrime sul pericolo che l'inchiesta 
può rappresentare per la dogma 
tica intangibilità della magistra 
tura. 

Non a caso, Infatti, questa stam­
pa ha tentato ieri di minimizzare 
la portata - dell'inchiesta, avanzan­
do timidamente l'ipotesi che il Mi 
nistro Grassi abbia potuto prendere 
un grossolano granchio. E alcuni 
giornali, sempre timidamente, ri­
portando il parere di terze perso­
ne, hanno accennato anche ai per 
che. 

Un quotidiano della sera ha fat­
to parlare addirittura il P. G. Bi 
scotti, che ha sostenuto l'accusa 
nello stesso processo Borghese. Se­
condo il magistrato, ovvero secon 
do quanto il giornale gli attribui­
sce, non vi sarebbe nulla di strano 
nel fatto che il Presidente Cacca 
vale — senza consultarsi con la 
Corte — abbia apportato di pvo-

LA COMMEDIA DELLA CRISI SI F CHIUSA 

I saraaarriani decidono 
4naV' 

di r imanere al Governo 
* Lo . d ,g . votato alle 3,30 di questa mattina - »La Direzione con­
tinuerà a "studiare,, le condizioni per la collaborazione governativa 

' Al inamente dì andare ìa 
china appendiamo che la riaaioae 

ÙÌCHIARAZIOM DEL COMPAGNO EMILIO SERENI 

Il Congresso mondiale per la pace 
convocato entro il mese di aprile 

L'az'one dei comitali M MovimMte i\ Wroclaw - Latta cantra i Macchi di gaar-
ra - Parigi, Ginevra a Bruxelles sono le probabili sedi ; del prossimo Congressi) 

«L'Unità - Ha pubblicato dome­
nica il testo dell'appello per la con­
vocazione di un Congresso mon­
diale per la pace lanciato nei giorni 
scorsi a Parigi dal Comitato Inter­
nazionale degli Intellettuali eletto 
al Congresso di Wroclaw. Al com­
pagno Sereni, che ha partecipato 
alla riunione de] Comitato, abbia­
mo rivolto alcune domande a chia­
rimento degli. obiettivi posti dal­
l'appello. 

— Come è nata l'idea della con­
vocazione di un Congresso Mondia­
le per la Pace? 

— Nel corso delia riunione del 
Comitato . Iniernaxionale di WTO* 
ciato alla quale hanno preso parte 
i membri effettivi del Comitato, ed 
altre numerose personalitd rappre-
sentotice d?l mondo della cultura 
presenti a Parigi, ci tiamo scam­
biate l'esperienze posittee e nega­
tive del lavoro scolto dopo il Con­
gresso di Wroclaw. Grandi inizia» 
tire in corso o già realizzate, come 
quella del Congresso degli Intellet­
tuali degli Stati Uniti, degli intel-
Iettualt francesi ecc., la costituzione 
e l'allargamento, in quasi tatti i 
Paesi del mondo, dei Comitati Na­
zionali del Movimento di Wroclaw, 
hanno mostrato tutta l'importanza 
che il Congresso ha evalo per la 
precisazione di alcune posizioni Jon-
damentalt degli tnicUettaaU nella 
lotta per la pace. Lo stretto legame 
esistente fra questa lotta e la lotta 
per l'indipendenza a per *• cultura 
nazionale è risaltato con particolare 
evidenza dopo il Congresso di Wro-
clato. Ma la nostra comune espe­
rienza ci ha mostrato net tempo 
stesso che. nella nuova situazione 
creata dalla formazione di veri e 
propri blocchi di guerra, razione 
degli intellettuali non potrebbe re­
stare slegata da quella delle altra 
forze di milioni di nomini e di don­
ne che nel mondo intero oggi ai 
preoccupano per le sorti della pace. 
• — E dunque contro la formazio­

ne dei blocchi di guerra che è par* 
ticolarmente rivolta l'azione del 
progettato C o n c r e a t o ? . . - — - , . -

— a" evidente che la formazio­
ne di veri e propri blocchi di guer­
ra è il sìntomo piti preoccupante 
delVaggravarsi dei pericoli che sì 
addensano svila pace degli uomini. 
Ma non e meno preoccupante l'in­
tervento sempre più aperto, mili­
tare e politico, di gruppi imperiali­
sti negli affari interni di vari Pae­
si; intervento che, del resto, ha già 
provocato la conflagrazione in vari 
e pericolosi focolai di guerra. Ma 
dobbiamo dire che l'idea della con­
vocazione del Congresso non è naia 
solo dalla constatazione dell'aggra­
varsi dei pericoli di guerra. fc7 nata 

anche dalla constatazione del /atto 
che, nel mondo intero, le forze del­
la pace crescono, si mobilitano, con 
un ritmo che è fortunatamente più 
rapido ancora di quello della mobi­
litazione delle forze di guerra. 
Strati detta popolazione di tutti i 
Paesi, organizzazioni religiose e 
chiese d'America, mtelletttualt e 
contadini e lavoratori, dall'Irlanda 
atta Cina, manifestano tn - forme 
nuove . le loro preoccupazioni e la 
toro volontà di lotta per impedire 
che il mondo sia trascinato a un 
nuovo sanguinoso conjtirto. Le no-

(Cmttam la l a pae^ ZJS c*l»aaa) 

Sa arvpoate ài OafHsV'V 
prova**, sinutoabnltà 11 
•rdiae dal giorno: «La 
dal P.SAX, aaeatra Invita 
a dssoatere dalle aue atsalanleal, ri' 
tiene aoa e—et e intervenni* alena 
tatto nuove «he Isnpedlsea la 
tlaaaaioae della collabenude» 
vernativa. Conferma fattavi» 
re ano preelse mandato, In esatfar 
saltà «elle decisioni del Cenar « a i 
di Milano, procedere alla revisione 
delle eondisiool ' per la eollabera-
sJone taverna-tivù. ' 
. B' alato anche deciso di aecetta-

r* l'offerta della rapprcueavtanaa 
italiana in aeno ail'OECE fasta da 
De Gaaperi a, TreneUouf e eootui 
partirà demani oer» ateena per FU' 
rial. 
' La rinatone, della direnloaa del 
PJ9X.L è dorata «nasi setto» inter­
ruzione dalle U di ieri al le 3 di 
«•est» mattina. 

Nonostante la eapitolasìone dell» 
autsntr» che ha abeettata i l 
premesso preposto dal centra ai ha 
1» netta n n w i i i n e che 11 proble­
ma fondamentale che De Capperi e 
Saracui ai rinromettevaavo di risol­
vere con 1» manovra delle dlmia-
otooi aia rimante asnoluta mente 
aperto. I rappreaenttatj dello di 
v e n e aorreati anno ri meati sulle 
laro posimanl. Baal ai rinrosaetvo-
ao anni di riprenderò m hnttaalia 
la sede di foruralaaien* delle 
dimani per fa • w n w i a a a ni 
verna. Qneal 
Da Gaaperi e 
evitare. Ma U 
non e'è utata-

d ir etto 153 proveniente da Bùnini 
alle ore 5,53 aveva investito pro­
iettandoli ad una disianza di 150 
nantri l'uno dsdl'aUro a tagliandoli 

• ^ T ^ S 5 ! S ? £ J & a « -M^tìnir^ ' r o a a v u n v salivano ssanTtncaTj 
per que'li del colono Achille Pezzi 
di 26 anni e di Anna Alboni di 29 
anni. •--

Due giovati si 
\ tettandosi satto un frana 

CESENA, 1. — Un tragico gesto 
è stato compiuto stamane da due 
giovani che per ragioni di arbore 
contrastato si sono uccisi gettando­
si sotto il treno nei pressi di un 
passaggio a livello' poco lontano 
dalla città. 

Un sorvegliante delle FF.9S, rin­
veniva stamane t due corpi che fi 

Violento ciclone 
a Bari, Andria e Trani 

Tro detono si è abbattuto su An 
dxla alle 3 del mattino ed ba divelto 
alcuni pali elettrici trasportanti la 
corrente. Tutta la città, è rimasta al 
buio. Ancbe sulla strada Andrta-Tra-
nl nunifcrcaf paH- nono stati abbat­
tuti. La Capitanata è stata pure In 
vestita dalla ondata di freddo che da 
lori sera imperversa sulle Puglie. I-a 
neve è caduta sul Gargano e sull'Ap­
pennino Dauno. 

! 

BARI, l. — Un violento fortunale 
et è abbattuto sulla città di Bari con 
grave rischio delle nari in porto che 
hanno dovuto staccarsi dagli appro­
di. alcune, ed altre di minore ton­
nellaggio andate alla deriva. La tem­
pesta ba avuto inizio nelle prime ore 
della notte scorsa ed e aumentata 
progressivamente d'Intensità: un au­
tentico ciclone. -

La lotta dei chimici 
per la rivalutazione salariale 
MILANO. 1- — Il Comitato dlret 

tivo della Ped**mrion« lavora tori chi­
naci comunica che ha deliberato lo 
sviluppo dell'azione In corso per la 
rivalutazione e gli aumenti salariali 
sftab<lendo di convocate per domenica 
6 marso a Firenze tutti 1 segretari 
provincterl di categoria per comuni­
care le decisioni prese. 

LA VERA CORTINA DI FERRO 

Toledano fermato 
dalle autorità americane 

La protesta di Sailiant per it ferma del Presidente 
delia Federazione Sindacale deWAmerica Latina 

LAKE SUCCESS. 1. — Il Segre­
tario generale della FSM, Louis 
Sailiant è intervenuto oggi presso 
rONTJ per protestare contro la de­
tenzione a San Antonio del Texas, 
da parte delle autorità americane 
per l'immigrazione,^ di Lombardo 
Toledano, presidente della Federa-
rione sindacale dell'America Latina 
e membro della Direzione della 
FSM, Lombardo Toledano, che ai 
recava a New York per rappresen­
tare la FSM nei dibattiti del Con­
siglio Economico e Sociale, era for­
nito di visto accordatogli in base 
agli accordi esistenti fra ONU e Sta­
ti Uniti riguardo an*ammi*sione di 
delegati in territorio americano-

I LA V OR Al OKI RISPorsDOVO AGU VLllMAtVM PADRONALI 

Palermo e Pesea ra oggi in sciopero 
I parastatali 111 lotta per racconto 

Decita pres i di posinone dell'Esecutivo della CGtL contro la letterm della Confindustria 

«ette Coaffudaatrm 
Una 

«ultimatum» 
» nodi» dui mvari 
della CQII. ri 
rio 41 feri 

Dopo la relazione del compagno 
Di Vittorio — informa il comuni­
cato diramato al termine della riu­
nione — tutti i membri presenti 
dell'Esecutivo sono intervenuti nel­
la discuasione e si sono trovati con­
cordi nel rilevare il tono aggres­
sivo della lettera, che tende a svia­
re l'attenzione dell'opinione pub­
blica dai problemi sindacali concre­
ti per concentrarla sulla pretesa 
senza procadenti che siano i dato­
ri di lavoro a determinare i meto­
di di lotta dei lavoratori. 

Lj'sVacuthro ha inoltre riafferma­

to che a amnblatna fondamentale da 
risolvere non * qveBo dai metodi 
di lotta ma anello di soddisfare la 
rrtund^eansanl legittime più" largan­
ti dai Invaiatali, e cioè: rHwluta-
zione, aumento degli aamgni fami­
liari, revisione dalla «cala mobile, 
validità dell'accordo sulle Commis­
sioni Interne par impedire Uccn-
rJamentl indiscriminati, aumento 
delle retribuzioni in tutti t settori 
nei quali vi è aumento della pro­
duzione, 

L'Esecutivo ha inoltre deciso di 
rispondere ufficialmente alla Con­
findustria dopo i Convegni di tut­
ta la Camere del Lavoro che avran­
no luogo a Milana e Napoli. 

Hai Pausa musato m Vettura del 

la Confìndustria 
migliore risposta. 

La città di Palermo a di 
r» saranno oggi immobilizzata dal­
lo sciopero generale. A Palermo lo 
sciopero — che inizierà alla 13 pur 
terminare alle 19 — espranara la 
solidarietà di tutta la cittadinanza 
«gli arsenalotti del Cantiere Nava­
le ohe ai attengono dal lavoro da 
11 giorni per strappare migliora-
raeati salariali. Nella notte ara an­
cora in cono a Palermo una riu­
nione nel tentativo di risolvere la 
vertenza. -• 

A Pescara lo acioauru durerà 
tutta la giornata por i settori dal­
l'Industria a dei commercio. Allo 
sciopero è interessata tutta la po­
polazione trattandosi. di 

tm aumento della contingenza. 
Una grande categoria che ai ac­

cinga ad entrare in lotta è quella 
dei parastatali. Dal giorno in eoi, 
par volontà dal Ministro Palla, la 
Camera dei • Deputati ha respinto 
la proposta del compagno Di Vit­
torio per l'estensione ai 160 mila 
parastatali dell'acconto concesso 
nulla stessa seduta agli statali, in 
tatti gli Enti di diritto pubblico il 
fermento e lo sdegno nono venuti 
crescendo. Domani la Segreteria 
dalla Federazione di categoria, as­
sieme al Direttivo « ai rappresen­
tanti degli uffsel che ai trovano a 
•orna si riuniscono per decidere 
l'azione da intraprendere. B* assai 
probabile che l'intera categoria sia 

a scenderà ia sciopera 

In base a tale accordo il governo 
degli Stati Uniti si impegna a con 
sentire l'ingresso nel suo territorio 
alle persone designate dall'ONU an­
che qualora ai tratti di persone che 
altrimenti non potrebbero ottenere 
il visto per effetto della legge ame­
ricana che vieta l'entrata a coloro 
che sono e sospetti di comunismo ». 

L'incidente Lombardo Toledano 
non è il primo del genere occorso 
a delegati - e giornalisti accreditati 
presso l'ONU. Sailiant ha infatti 
ricordato di essere stato trattenuto 
per parecchie ore dalle autorità 
americane non più tardi di alcuni 
giorni fa; egli ha.pure ricordato le 
difficoltà incontrate dal corrispon­
dente dell'* Humanité ». ' Pierre 
Courtade, per ottenere 11 visto ame­
ricano. .•-.•--••'• -- - - • -. 

tt, PBVOCK8BO DKt nZTT-SPIE 

Terminato a Sofia 
riritfTafufaiia tfeajl iaifatafi 
SOfTA, 1. — Al processo a* carico 

del 15 pastori protestanti accusati di 
spionaggio ha deposto stamane Mltko 
Dimitrov, della Chiosa Battista. 11 
quale si * dichiarato anch'egM — co­
me gli altri Imputati che lo hanno 
preceduto alla sbarra — pienamente 
colpevole del crimini addebitatigli. 

In mattinata hanno deposto anche 
altri cinque pastori, i quali hanno 
amrnuuii ia propria colpa, riversan­
do tuttavia gran pane delle respon­
sabilità al quattro principali Impu­
tati. 

Par ultimo ha deposto il pastore 
Aladln Popov. accasato di spionag­
gio e di traffico di valuta. Egli re­
spinge l'accusa di spionaggio, ma fri 
riconosce colpevole per 11 secondo 
capo d'accusa precisando di aver com­
piuto traffici valutari clsndestint del­
l'ammontare di M mila dollari, e con­
clude dichiarando»! pronto a fare am­
menda dei propri torti e a servire 
fedelmente la repubblica popolare. 

Con l'udienza di stamane sono com­
plessivamente U l pastori ad aver 
fatto la loro deposizione. Nel pome­
riggio <H oggi si inizia lVeuesione 
dal n •asti 

prio pugno la correzione alla sen­
tenza, ' aumentando gli a n n i di 
condono da 8 a 9 anni. Sempre se­
condo lo stesso giornale, il "P. G. 
Biscotti avrebbe aflermato che la 
Corte poteva limitarsi a dire gene­
ricamente « condannato a 12 anni 
con i condoni di legge» senza spe­
cificare a quanti anni ammontasse­
ro i suddetti condoni. 

L'intervento di Giannini • 

Un altro giornale, anch'esso del­
la sera, ha fatto invece parlare 
Tu. q. Guglielmo Giannini, il quale 
ha voluto rinnovare la sua sfiducia 
di principio nei Guardasigilli, «non» 
volendo credere che Grassi « vo­
glia instaurare procedure di fan­
tasia ». 

Ma le lacrime più grosse le ha 
versate ieri mattina Lo Stampa di 
Torino, in un articolo di fondo lun­
go due colonne. •• ... 

L'articolista si preoccupa, fra 
l'altro, dell'arma a doppio taglio 
che rappresenta l'inchiesta Grassi, 
perchè se può servire a tranquilliz­
zare l'opinione pubblica allarmata, 
può anche « legittimare il discre* 
dito intorno alle decisioni che pos­
sono emanare da un consesso giudi­
cante» e «accreditare l'ipotesi di 
una disfunzione dagli organi giudi­
ziari ,,. •••. • •••••• --• 

Fin qui le lacrime. Lacrime che 
alcuni definiscono di coccodrillo, 
perchè non sono 6tate certo le si­
nistre, gli oppositori a far sì che 
si legittimasse quel tal « discredi­
to > e che si accreditasse quella tal 
« ipotesi ». 

Sono stati yli oppositori o certi 
magistrati a deformare in molti ca­
si la legge e a travisare l'amni­
stia? Sono stati gli oppositori ' o 
— nel caso dibattuto — i giudici 
della I Sezione della Corte d'Assi­
se Speciale a commettere le scan­
dalose irregolarità, comunque con­
fermate dall'inchiesta Grassi? 

Biscotti ignora il C.P.P.?,\ 

Sembrano quindi oltremodo stra­
ne le dichiarazioni dell'accusatore 
di Borghese, pubblicaJe dal giorna­
le romano. L'art. 140 C.P.P. dice 
infatti che «quando nelle sentenze 
sono contnnute omissioni od errori 
che non producono nullità e la cui 
oorreaiODa non fcnporta una modiflr 
cazione essenziale dell'atto, la cor­
rezione è disposta anche d'ufficio 
con ordinanza in Camera di Consi­
glio, previe citazione della parte 
che ha interesse » (nel caso Borghe­
se il P. G.). 

E questo nel caso che la correzio­
ne non importa una «modificazione 
essenziale ». dell'atto. Immaginarsi 
nel caso Borghese, ove la correzio­
ne ha importato la immediata scar­
cerazione del criminale! 

E perchè il P. G. Biscotti, nel 
fare dichiarazioni • ai giornali, di­
mentica l'art. 7 delle disposizioni 
di attuazione del C.P.P., il qualt 
stabilisce che le correzioni si deb­
bono fare in un certo modo, qua­
lora la sentenza non sia stata an­
cora Ietta al pubblico e che prati- , 
camente dopo la sue lettura, quel 
che è detto è detto, e la correzione 
che dispone la correzione si accet­
ta solo in sede di ricorso per Cas-
sazione? 

E perchè Biscotti, per la conces­
sione del condono, non dice inve­
ce che esso va precisato, altrimen­
ti l'imputato non saprebbe - se ha 
avuto 11 minimo o il massimo? Nel­
la stessa sentenza della banda Bor­
ghese, non si trovano forse con­
doni applicati in varia misura (Bor-
Chese 8 anni, Filippo Mariucci 13)? 

Perchè tante dimenticanze? Per 
' » o - strano spirito di colleganza? 
Ma per il P. G. Biscotti vale più 
!a dignità del collega Caccavale o 
quella della' magistratura e della 
Giustizia con la G maiuscola? 

: Lacrime di coccodrillo 

Lacrime di coccodrillo, dunque, 
'perchè sono 1 magistrati stessi, cer­
ti magistrati per lo meno, che con 
il loro atteggiamento legittimane 
U discredito e , accreditano la de­
precata ipotesi, citata dall'articoli­
sta della Stampa.. 

Ma il punto più importante ehe 
l'inchiesta dovrir* acclarare è il n o - • 
do con cui l'estrazione a sorte dei 
giudici popolari ha fatto uscire 
per l'ennesima volta il nome di 
Silvio Mollo, che da due anni in 
qua ha fatto parte dei collegi che 
hanno giudicato la maggior parte 
del criminali fascisti. 

Su questo punto cadrà la laeri- '-
ma più grossa. La lacrima - più 
grossa che sia potuta uscire da oc­
chio di coccodrillo da venti anni a 
questa parte, epoca in cui — ci sì 
dice — ascenda l'ultima inchiesta 
su] comportamento di certi magi- ' 
itrati. 

Intanto in Questura si aasicura 
che Borghese, è sotto sorveglianza. 
Ma dove? 
• I I I I I M t l l l l l M I M i l l l i l l l l l l l l l l l I t l M I I l l 

1 piselli a Parigi 
' «L'on Trernelionl probabile tua- _ 

presentante dell'Italia a Parigi ». 
Annunzia il Quotidiano, che più 
sopra arerà scritto: e Dopo la de­
cisione del P.8.L.I sarà scelto U 
Ministro par l'OECB» 

« A Parigi, a rappresentare l'Ita­
lie In seno allOBCE ha da andare 
un ministro del partito di magglo-
ransa. Decida pure la Direzione dal 
P.8X.I. e decide, possibilmente pre­
sto». Onesto lo scrive la Libertà. 

Sta a vedere che adesso Quei po-
reri distrattati di piselli li fanno , 
scapicoìlare a prendere una deci- '• 
siane e poi .quando arrivano con \ 
la decisione presa, a Parigi non ce i 
H mandano più. OH starebbe Pro- . 
prio bene. §H etatetear 
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DOMANI NELLE SEZIONI 
DEL PARTITO COMUNISTA 

LUSSB SFREHATB 
[ BIUHCI8 CHIUMU 

Un manifesto dei Sindaco inviti i 
cittadini dei Cornuti* di Roma a 
presentare, entro il ~J matto, aliti 
III Ripartizione • Tributi - la de-
naneto delle spese soggette alto tm-
posta «traordtnarfa p ^ a c m o t c sul la 
spese non necessarie compiuti n#J> 
l'anno 194-

E' questa una teppe ne conceduta, 
né tanto meno applicato. Se le nor* 
mo in essa contenuta /omero divul­
gati (e la dlvulgaxion* ne impor­
rebbe l'application ' ) , ne verrebbe 
un gran bene non solo alle stremate 
ftnanz9 del Comunu, ma anche, 4 

- sopratutto alla moralizzazione dello 
' vita cittadina. , 

II decreto M8, che porta la firma 
d{ Mauro Scoccimarro allora Mi' 

' nutro delle Finanze, Istituisce, In-
fatti, una imposta straordinaria per-
sonale a favore dei Comuni, eh* 
colpisce U complesso deli* sposa non 
necerearle. considerandosi tali quelle 
che eccedono L. 400.000 annue per 
il contribuente; L 200.000 per la 
prima persona di famiglia; U 100 
mi'a per la seconda; L, SO mila per 
lo terza; altrettante per claseun'attra 
(tati aliquote furono fintate nel mag­
gio del 1946; oggi dovrebbero es­
sere adenucte, con una novella leg-
oe ai diminuito valore della lira). 

Per una famiglia media, composta 
del capo di famiglia della moglie 
e di due figli, è spesa non neces­
saria (9 quindi tassabile) quella 
che superi le L. 7BO.0O0 annue. Per 
la determinazione dell'imposta ti 
deva tenere conto — està st indi­
rizza non al reddito percepito, per 
il quale provvede la imposta di fa­
miglia. ma a quello consumato oltre 
il necessario — del tenore di vita 
dei contribuenti (appartenenza a 
circoli e locali di ritrovo e di gioco 
e frequenza degli stessi; frequenta 
di ristoranti di lusso; soggiorno in 
località di ritrovo mondano; viaggi 
per diporto: mantenimento di ca­
vaci e di coni di lusso; uso di metti 
di trasporto non richiesti da ra-
p'oìit dt lavoro: quantità e qualità 
del personale di servizio: arreda­
mento dell'abitazione, vestiario, ac­
quisto di peUiccie, gioielli collezio­
ni varie; mantenimtnto di parchi, 
niatdini riserve di caccia, locali ed 
aree adibiti a ritrovo, giochi, etc). 

La legge, torta quando il governo 
non era —• come l'attuate — ama» 
nazione delle to'.e classi privilegiate • 
e reazionarie si prefigge un duplice 
fine. 

Da una parie incrementare le en­
trate dei Comuni, i cut bilanci tono 
tutti largamente passivi (quello di 
noma presenta, per il 1948, un de­
ficit di circa sei miliardi). 

Dall'altra di frenare lo eperpeio 
al quale, con una sfrontatezza in­
cosciente, si abbandonano tempre 
più vecchi e nuovi ricchi. 

Chiunque, infatti, avendone I mez­
zi, abbia condotto un genere di vita 
quale quella che mo'n oggi condu­
cono e che rappresenta un vero in­
sulto alla miseria dei più, secondo 
la legge dovrebbe essere colpito, 
nell'anno successivo, dalla imposta, 
la quale per le prime L. SSOMO di 
spese non necessarie « del K%, per 
le u'terlori del 100%. 

Ebbene, questa importa net Co­
mune di Roma, dove vecchi e nuovi 
ricchi tperperanp quello. eh* top-' 
piamo e quotftuanam«nt« «odiamo 
ha dato nel 1846 L. iJUdM». net 
1947 t, ltjmt.71$ e nei 1HM L. » m*. 
Hon* 1W.IM S dò pttr emendo lo 
sptsr dei'* legge considerato «omo 
n o n neotmearie oofnUta da sMquods 
così di-narteho; 90% per le prime U-
re VX) 000, 100% per ìe «Mortori 
• Il che dimostra che la impoeta, 
pur essendo sancita da una Xeog* 
che V regime oggi dominante pudi­
camente non ancora ha abolito, non 
è applicata, con duplice danno: detta 
finanza comunale e della moraMxza* 
zione della vita del Paese. 

Se l'imposta fotte stata invece 
applicata anche a Roma come • già 
stato fatto in eìtre città rette da 
Amministrazioni popolari, e eia 
avrebbe portato un notevole con­
tributo al risanamento dal vitando 
comunale e probabilmente la popo-
tastone romana non earebbe stata 
costretta ad aesitttre per due ve l lo 
m set mesi alto sciopero dei comu­
nali in ovetto eaoo l 'Ammtntoro-
zione avrebbe infatti avuto a eoa 
disposizione qui denari, eh* oggi 
dice di non poter trovar* altrimenti 

Ecco quindi una buona occasione 
per il Sindaco e la Giunta per in­
crementare le entrate del Comune; 
applicare «r iamente l'Importa e»Ue 
spese non necessarie e, per far quo» 
sto. cominciare ad approvare al pia 
presto l'istituzione di qusi contigli 
tributari che risultati cosi positivi 
lianno già dato in decine di grandi 
città italiane. 

LUIGI OIGUOTTI 

11 vaticano 
e il Patto Atlantico 

è U Itmt della «ntutmtf i gwrli 
il turi akm-H. alle l» adi* « 
••rósi di Itosa W t.CLt kTm. 
GENTOCOLS. (ZUO. OOtWWA.' FUMI*». 
GORDIANI, m t i i . uu iBrrcr i . LOTO-
VISI. MACM. MAGum. MAnno. non-
TETEBDE. MOSTI. .VQXEITA.V». «TTA U-
DO. rwroBtsg. PTITBALATÌ. nontn-
SO. SALARIO. S. BASILIO. S. LOtEI». 
SETTOAMIVI. TBTAOCIO, TftASTtTRS. 
TRIONFALE. U ttmse. wewraaitw ai ne­
ri wlwta alla flirtateli». 

Si urtUaa la Sedaei d e esaare eea 
U n a ritinte I BwlteV a fttssn le 
Fadcrastaoe. Daneaic* OMate lane al et-
•ntarl «I ftaedrara. 

DIBATTITO SUL VATICANO 
ED IL PATTO ATLANTICO 

SPUDORATA MANOVRA CONTRO I lAVORATORI 

La 6innta rendo impossibile 
un aeeordo per i comunali 

Jl B,d.P. dichiara illegittima la deliberazione della ; 
Giunta per la trattenuta delle giornate di sciopero 

In marito «Ilo t revo vortenom tre 
t dipendenti 0 rAotfnlnJotrasiono 
comunale, le Giunto ha 4*to lori 
un* nuove prove dolio ou* fuiooltA 
0 IrraoponMDiUtA. 

Coti un comunicato diramato «Un 
•tempo, u Giunto ho annullato, con 
otto unilaterale, l« eue proeodent* 
dollboraziono rotativo allo ooluslono 
dalle vertenze per auanto r imordo 
Il p a t i m e n t o dolio «ìornato « oelo-
poro. Queatlono. quoeto. d i o l'Aov 
minloUoziono al oro impofoota o 
regolare aulia boa* d*$H occordi in ­
tervenuti tra lo oltre Amm4ni*tra-
rjoni comunali ed 1 loro dlpondenti. 

Invoco, corno ol è dotto, lo Giunta. 
con uno apudorstezza più union eoo 
raro, ai è rimangiato l'impegno, In* 
curante dalle «rovi conoeouense eh* 
quaoto aua d celalo ne potrò d a t o m i -
cure. 

In Mellito » ciò D Comitoto Dt* 
rettivo tindocoLe érpondontl eo-
munoli • Il Comitoto Oirotttro 
dello N.U., preso otto dot ootnu-
niooto diramato alla atampa dal* 
rAmmlaiatraileoo Comunalo, ha 
dodoo di oonvoearo l'AatonUea 
Goneralo dot Porsonoio Contuia 
lo • della Nottata* Urbana por 
ofvl alla ore 10 al Cinema Vit­
torio. 

Anca* U gruppo oooojllare del 
Blocco dal Popolo, riunito*! lori ae­
ra d'urgenze, ha oroonoto 11 agguanta 
oomunloato: 

« U gruppo oonoUUro del Blocco 
del Popolo ho avuto ateeoro notizie 
dolio atampa dot comunicato n . 91 
diramato dalla Giunta, rotativamen­
te allo adopero del dapondentt co ­
munali. 

< Considerato ohe noll'ultirna r iu­
nione del ConalgUo fu proto dal 
Sindaco e dalia Giunta di fronte 
al Consiglio comunale l'Impegno di 
attenersi, quanto al pagamento del­
lo giornate da adopero, al criterio 
che earebbe atato «acuito negli altri 
Comuni. Impegno coneocrato in u n 
ordine del giorno votato dalla mag­
gioranza, constatato che dal comuni­
cato stampo n. 91 risulta che tale 
Impegno è stato annullato dalla 
Giunta dopo uno riunione del eoli 
consiglieri della maggioranza, di 
fronte a questo et to senza precedenti 
ohe costituisce uno gravo a delibe­
rata offeso «ila dignità del Consi­
glio comunale, unico organo copaoo 
di modificare u n proprio deliberato, 
nonché un «osto di provocatone ver­
so l consigliera dello minccansa eh* 
rappresentano oltre u n t o n o dal cor­
po elettorale, esprime le ou* sdegna-
i o proteste contro telo atto fodooo 
od anttdemocrattoe o dichiaro di 
non riconoscere la logittlmltA «olla 
delfeeraxlone proo* dalia Giunta. 

« 

Blocco dal Popolo s i recherà dal SHn-a Volta eJaaaeaJee, voti off («Me % ) | 
deoo por chiedere l'Immediata con­
vocazione del Consiglio comunale. 

e Tutti I consiglieri del Blocco del 
Popolo sono convocati questa sera 
alle 1» In via Gregoriana n. 54, onde 
deciderò dall'atteggiamento eha do­
vrà essere tenato per dar* adeguato 
corso olla protesto». 

la lista di Unità sindacate 
fittoTiosa air*» itakibte » 

Un'altro significativa vittoria dei* 
lo corrente per l'<Unità sindacalo» 
l o MAO alla CO.IX. si * s m t * al* 
l'e Italcable > con lo votazioni per la 
nomina del delegati al Congrono na­
zionale della F.LD.A.T., che sarà te­
nuto prossimamente a Napoli. 

Ecco 1 r i s o l u t i delle votazioni: l ista 

U i l p e a d e n t l voci I N ( U % ) ; t eme* 
cristiani voti 1M d i | % ) ) F.8.L.L 
veti » (* %)i socialisti voti a (4 %). 

Rinvio del servizio militare 
per gli studenti fuori corso 

l a occasiona dalla prossimo chiamata 
alle armi dello elesse 193». U Ministero 
dalla P. I . ka ribadito le W«ro*ionl pr«-
eedentemente emanate In base alle quali 
anche gli studenti universitari ruori corso 
possono essere ammessi al ritardo nel 
ser-lslo multare purché dUnostrlno di 
continuare ad attendere agli studi intra* 
presi e eie* abbiano presentato domanda 
dt rieeontelone, abbiano pagsto 1» rela­
tiva tasso e / « t e n u t o almeno un esame 
nell'anno accademico In corso o In quel­
lo immediatamente precedente alla chia­
mata 

Fervine \ prewnnvi 
•er U teli dell'i un i 
Numerose teste si sono svolte ieri nel 

rari quartieri In occasione del tessera-
mesto dell'OJOX A Oasalberteoo le don­
ne hanno organsuate una festa In ma­
schera per 1 bambini con recite e dense 
e la signora Silvia Ballnarl ha rivolto 
brevi parole alle convenute. Un altro ve­
glione, sempre per 1 bimbi del quartiere, 
e et*to arfintomlo * • * * Sebo,- Anche 
a Torpienettara'.sl sono avoltr-feesagila. 
menu analoghi. 

Fervono, unente; 1 preparativi per l t 
ottuso, la -tornata lnternaslonale della 
donna. Numerate feste saranno organli-
sete dall'ODI nel quartieri e rioni ro­
meni. Nelle ere del 8 e dell'I verranno 
proiettati film in a'eune piasse e saran­
no date rappresentaslonl di arte vario. 

A cura di alcuni comitati di donne ver­
ranno. inoltre, effettuate vUlte nelle Ca­
serme, negli Ospedali e nelle scuole. Nel­
le estende saranno offerti doni alle la­
voratrici e a tutte le donne della città 
verranno donati ramoscelli di •nlmts*.. 

Numerose Cooperative per tal* acca-
siine effettueranno sconti alle s p i r a n t i 
e* in particolare le r. op. t Amlclsla e 
L*«oro » sita In Via Uas;ro«iorrio i l , e 
la coop « Untone cottura* :orl t In «la 
Quattro Cantoni 68. Analoghe lntslatlve 
saranno prese dalle cooperati** delle Fé* 
derterra, tn provincia. 

Oimil alla 19 a»U» enleei ADW5UA. 
VALLE AUBBLIA. FIUMICINO al terrane 
sai diàatmi ce • MlDone-tr. awrllre e 
erìnlulel •. 

, DOPO IL TEMPORALE DI LUNEDI' 

Nuovo nubifragi o 
previsto per oggi? 

Pioggia, vento o abbonamento della tempera­
tura - Difficile dire quando tornerà primavera 

Un nuovo '• violento temporale sta 
per abbatterai tu tutta la penisela, 
cosi et ha dichiarato ieri sera II 000-
Jltfco di turno presso t'uiJlcfo meteo­
rologico del Ministero dell'Aeronau­
tica. Anzi non è escluso che nel mo­
mento in cui uscirà il giornale piog­
gia e vento dominino già incontra­
stati nel cielo della nostra città. 

L'anticiclone che stazionava, infatti, 
tulle Azzorre e che fino a pochi gior­
ni fa aveva sbarrato il passo alte per. 
turbazioni atlantiche, regalandoci una 
precoce primavera, si è andato spo­
stando verso l'Islanda permettendo lo 
afflusso di masse d'aria fredde dal 
nord. • ' 

L'urto di queste matte, provenienti 
dalle reofoni artiche attraverso l'In­
ghilterra e la Francia, con le masse 
calde esf'tenti al di sopra della pe-

SÈI ANNI DI RECLUSIONE A FRANCO NOBILI 

Uccise con un colpo di pistola 
la bella amante immersa nel sonno 

Il delitto avvenne il 22 maggio dell'anno scorso a Napoli 

Franco Nobili . H glo-mne macel­
lalo romano, che 11 » maggio dolio 
scorso anno uccise In una pensione 
di Napoli con un colpo di piatola 1* 
ballerina Anno Giannette è au to ieri 
condannato da quella Corte d'Assise 
a 9 anni e 8 mesi di reclusione, con 
l'aggiunto di un anno di ricovero In 
uno cose di salute. 

La onlata del tosti e l o dichiara­
zioni dell'imputato hanno messo * 
nudo 11 carattere passionale -del 
dramma. Il giovane Nobili aveva co­
nosciuto lo Giannetta (una ragazza 
che faceva porte da circo due anni 
del noto quartetto Dimitry) in una 
sala da ballo di Roma: Invaghì tool 
di l e i ne aveva fatto l a sua amante. 

Por lei i l Nobili, figlio del proprie­
tario di una macelleria, «ita in v ia 
Satrlco. avenm fatto speso folli sot­
traendo migliaia di lire dai fiorente 
cemmorcio del padre. Ma la Gian­
netta, pur accettando 1 vistosi e co­
stosi regali dell'ornante o anzi sollo-
cttanòoil non *H ora fedele. Dopo 
alcuno settimane la donna cominciò. 
infetti , od occettare la corto cH u n 
ricco o maturo ic*nwo.oianto re* 

LA TRAGEDIA DI UN ROMANO A TORINO 

Ridotto 
dall'uso 

quasi cieco 
di cocaina 

L'esistenza del giovane ingegnere 
sconvoita cfaifamore pex un'attrice 

Abbiamo da Tortaci s a fatte deiore-
sieeiato è accedete ieri pomeriggio, verso 
le ere la. ia «oo dei migliori elbergki del 
centro. Un fiovase romeno, biondo e di­
stia to. l'ingegner Reateo Barmuli di Ca­
millo, dì 30 anni, è stato riavasate nelle 
ava stanze in stato di semi-mcaaeiease. Il 
disgraziato era ia preda ad une greve 
ferme di ieteesicazìone dovete ed esoso 
di eeeeiae. iateesleesloae teste vietaste 
eoe gli avere cessate osa fessi èeveple-
ta eecit». 

11 giovane iegegsere è siato traspor­
tato al Vecchio 8. Giovassi e ricoverato 
oso pregassi riservate. Deoo aver riee-
esto le prisse care, rio varasi elevante. 
jl Barmilli poteva fere, co* vece belbet-
teste, alcune cosfste d*e»Ur»sieel. Cigli 
perlevs vegstseete di aver easne aa 
ferie ai dee miliesi. CU isfcrteierl m-
sistevese: « Propri* do* milieu., se * 
eicero?>. Al e i e Trsgegne-e esplicava: 
f Ne. forse era s s suneae sale... forse 
escse steso. W t M mila lire». Poi 
veniva subito riprese de s s s violaste 
erisi e eomiacieve s griderei «Ne* ai 
vede p » , eoa ci vede prftf». 

I feasteaeri del 11••sassellala di P J . 
steevis*. dett. Ceste e serretti, s e s so e*-
• ise iete a svotaere tsaegJsi sei eisge-
lere e *detesi*er*s* esse. Dei primi ee-
eertsmtsti sembra melos* e i e il Ber* 
• m i sia etete dewere dersbete di ose 
• m e s i . 

semsm pia prabsbOs co* egli elmie 

voluto ellttdere a forti somste di deaero 
perdale o sperperate. Dalle diehiarasieei 
del personale dcll'alberge è risultato eoe 
il giovane tBgegsere vi prete aUogxio dne 
stesi e stesso fé, CHeat» cerrettimimo e 
fornite di deaero i s sbboedanza. egli 
meno par qealcbe tempo vita da gran 
signore. 

In questi ultimi fiorai, perà, egli ave­
va alqseste ridette le eoe spese e le­
cer* vite riUisHsshna, steso* osasi seta-
pre eàisso fa cestsrs e seeadeade sole 
per prendete i pesti. 

I faesionsri inquirenti hens* appreso 
inoltre ohe II Benoilli si teca a Teris* 
per di-aesticet* « s s «oU artriee di ri­
viste. delle «sale ai ere pazzamente is 
sataorete a Hetaa. 

Dopo over rfestsbiet* il giovane ed es­
seri»* state per qeelese tesano l'amasie. 
le belhstiats ettrtee lo aveva poi sbbes 
dosato. Cià eveva eeeavelte il BermiUi. 
ceaMres-eneode grave-seste il suo equi 
Iibrio aeratele. Su queste iaformasieni la 
Polizia sta svolgendo ulteriori indagini. 
Asese le Questure di Rome à stata urie. 
fesiessteste is tirarne te elle evokristeste 
deirisehieets. 

•v* 

II. 
CORIANDOLI, PUGNI E REVOLVERATE 

: v : ' 

Un commerciante aggredito 
da un gruppo di maschere 

Use dresisutice cbiosars osi csrs*. 
* vale ce* iseeguiateste estemobOisnce. gì* 

I £ v< raadole dì pegni, colpi di pistole e Tise* 
C vitabik « visita » all'ospedale be ieri fet-
k^ to il eessmerctastt rosseso Csgesie Uso-

I *:? taod. di 9* ess i , ebttente m via dei 
:;c Banco di Saato Spinto 
«'.- Verso le ore 32.10 le agite tethersse 

l>-. A - \ Mcetuce*, Adriene. mentre seetsvs rs 
«gaie del padre nei prassi dell' 
ab» 

companie del padre nei 
pne ebitezioae. veniva _viofcate-aiate" fav 

\%\ vestite de s s s «otorielette e** 
k \ e bordo delle «reale tieggieves* i 
|"V5 persone, maseherste da eroesi. 

"Kj Dopo l'inTcrtimento. Is stoto. aasicse 
rallestere. ceotiueava le s s* cerve s-eatre 

-•gli strani viaggiatori, is evidente sette 
L di sbrieeaeese. eest isssvsso imperterriti 

• e lasciare mesciate di coriesdoti e e eso-
; ' rare cestro i *«**«»« ttmeceati colpi eoo 

ÌJ pistole seneeieresi-
^ Indigeato. :i Mantscef battevo e a**** 

Ai della tea sMcestse e si deve od) isetgaire 
L la mote isvestitriee. RsggTastels re vie 

«tittmittttiiitttMiMittittstv-ett-ettset 

Osservatorio 
„ 7erf U Conteeo.e si è dUsse te Set-
7l lette. Vmbe a b"»h kmnnm dime ter 

. r tutte la ftersate "o* le atsteàere, *ss-
t> fsieeef tllegrtmente t ceriemieU. è som 
Bf i grandi ti some 'internati te saie O* 

bello e re albergai di tese» a bettewe 
\ fino e ferii. Anche & < *<e»fcrt eV-

r i l n i U > Mass* o s a t e il ter* seghone 
air Arlecchino. 

De oggi contmmerem» a far 

Hases. n 
cestri se-na a farmele osa os'osila 
SOVTS. I < cisesi », biaadtaée le 
casi, si msctevaso sDevo cose** eli h i . 
isgsggtsade sue lette fsriees. 

Vista I* nula penta, n sfestsjeci eetrse-
ve s s s piatele ters e eserave stessi e*I-

Pi i s arte o d «rsterive di rhsiiemere 
srtestioee di e-mlea* m o l i e» P. 8. 

di pM-t-gja. Al ee!pi H fuoco, i estesi 
risslivaso per* sta* la-teste hi stseesJna 
e si diVgsevss* hi Steve sor le etiest 
vtefse. Pesi* « eoo tesa, al Mesteeei osa 
nsMseve erre* eoe tecarsi alTasptlali 
di Sesto Spirfee per ts-theerei le ferita 
ripertste seìls ceflsllailsse. He svi* set 
s s * dieein* di gievui. I s ouuisa* dei 
Cersbrsleri di Pteses Poesese ha lai-
tiete rapide redegtei per fomtssesie la 
misteriose teoteee irta strie • i enei « asia­
tici» eieggieteei. 

tflUNIOflI SlrVOACAU 

essi ere 9* CoX 
«erm e OssNals 

aellostsea PJLT.B.I.. B-sm. IU.TJ.B,. CU. 
tosi ere t t al Ite hit li 

essi m» IT 0.Ì.L 
ke-tmia, essi alW 

ere 11 test essale. 

ossi ere IT C4.L. •• '•-» 
aTasBsaWasnsfs• a o W e v H t . e^e^srfJov Psâ veTsram 9M e\W 

start» ere IT,** C.e.U 
OMitate «rtenve Sesaesta e 

em I M I C.4.L. 

e o o eeferma /errane nette et-

AMaT-rTO D t X U s . L A Z I O 

fri 9 %Wtl9Ìli\è fèrtile 
con la Maceratese 

L'airsme s l e r n * «V eornemu* A* seot 

motos i otte 5te**te; «s*w 
» a 

éeile 
che stiltts 
rs* C. 

Mslgrsd* I* fermate dt santità «osti-
c* sesie », rteeenfr* è 
giocato con eepetbietè e 
tsmbedme le sgeesfre e*e «I 
soste rts-efneetsienfe sfonfSnsrf e 
taf arresati. 

La mertHe i sfoco sette dei 
eeasSBssTTs! asassf SBHBBBI f a s t t ss* ffsssTW Si 

putto Befani e Pansé, entrastbl sette 
rifrese. Lfa*H a riposo per stottef pre-
eeerienait SetnendW. Nien II e dmée-
naosf, astrerà eTetenms* ol i s e s s i t Ore-
dette, lo Leste et # sctterste netls se-
gsente forsmetene: Brssslolis, aTonfsnsri, 
Pteeesfts i ; Mtgrtni. Gnmltieri, Alterni; 
PmccineUi. Pento. BofUng. Flamini, Dt 

Nel tentativo d i rtoonqulotaro la 
donna o d i coltrarla ol rivale, i l N o ­
bili riusci a convincerla a partire 
r u n nistalli nell'Italia del sud. 

sogfiorno nel le città partenopea 
fu però un inferno, amareggiato dal 
ricordo delle infedeltà, dai rancori. 
dal litigi. 

Dopo una settimana, venuta meno 
la possibilità d i nuovi svaghi per 
Burècoitsa d i denari, la Giannetta co­
municò al suo «mante la decisione 
di abbandonarlo. Le parole della 
donna provocarono un profondo scon­
volgimento nella mente del Nobili. 
già tarato d a u n mai* ereditarlo. 

Perduto ormai completamente l o 
padronanza di eo stesso il giovane 
cedette alla tentazione di por fine 
alla situa-Jooe ricorrendo s i delitto. 
Lo ult imo novo nula l ire servirono 
s i Nobil i por eotnproro olla Madda­
lena uno piatola o l'ultimo regalo 
por la i s g e i m u n polo di orecchini 
di metallo. 

Lm. mere 4*1 «- moggio cenarono 
l » i o t n e i n un elegante n u o v o pas­

tina serata spperentement* 
orato, quindi ei ritirarono In 

«tosta p*twi«n* di v i a sUo-
. _ sTamlrs ta donna gl i i foratva 
ol rjsjsoo. U IfosiM - secondo t* d l -
ntiisTsslonl roso o l proeaoso — por 
b e n tro volt* Io puntò l'arma olla 
totnpts. Quindi non nuocendo a com­
piere n suo dltaerno ol oddormontò. 

l t isvasitstosi • pensando che tra 
qunlcho ora avrebbe dovuto allon­
tananti por censura dalla ragazze, al 
deciso fulminqsmsnte. Quindi atte** 
lo polizia a ol costituì confessando 
il suo crimine. 

n Nobili è stato difeso dall'avvo­
cato Adriano Baal* insieme all'av­
vocato Giuseppe Pneinl del Toro di 
Roma. La difeso ho sostenuto lo test 
del dssBlco tipo dell'epilettico psi­
chico. I testi non hanno riferito coso 
molto Importsntl. 

L'accusa ha mantettuto la sua re­
quisitoria i n tortnord piuttosto equi­
librati, chiedendo una sentenza di 
una gravità minoro di quella del lo 
Corte. L a pubblica accuse aveva In­
fatti chiesto per l'Imputato NoMH 
g anni * duo rsost dt reclusione con 
lo còncootion* del vizio porzlol* di 
mente, 1* attenuanti generiche • il 
risareimonto dai danni. 

•Gioielli per 22 milioni 
rubati in nn apjwtaraento 

Un eudeee quanto fortunato e col­
pe » è stato s i n consumato dal ooliti 
Ignoti i n tto ai-par aumento dolio sta­
bile antnero 9 d i v ia L**dovtel. d i 
proprietà dot ccermvorclsnto torsnooo 
Benso Lovl. f u Vittorio, di quoran-
tsoinqn* szu-d. 

I laatrt. smTtmi, sa-profittsndo della 
rsotmmtamea s sut i r i del propi ieto-
rio, oono rtuoeitt a penetrar* 
«tante chiavi *jase oeU'i 
lo del Lavi, asportando 
gioiel l i por u n volerà ee-nplesstvo 
di S fitUttrt 

Alte o r * B1J». U Levi rtncausaido 
trovavo lo casa In completo disor­
dina: ausutettl ssttsrJ In terra, porte 
sporte, svrraturo oeardlnata. Notato 
poi U furto dai gioiell i , ai recave a 

demandar* i l fatto al Oommtesarieto 
di P . 0 . di Castro Pretono, eha ha 
Iniziato rapide indagini. 

Madre e figlio avvelenali 
d i dW mangiati in trattoria 

Alle ore là di ieri sono stati rico­
verati in osservazione al Policlinico, 
per avvelenamento da cibi guattì, 11 
bambino Massimo Copiglie, d i due 
anni, e la madre Concetta Montagna. 
di 90 anni. La Montagna ha dlchia 
roto che, dopo aver pranzato sn una 
trattoria di v ia Sicilia, tanto 1*1 
quanto 11 figlio erano stati Improv­
visamente colti da dolori addominali 
fortissimi a da conati di vomito. 

Tsstmi elle IT U eroi. I 
ioli» fetttetstari terrà sta -ethoteee n i 
• Esteta sss u l t i Vlsale sii Finsi *i GsttstT ( 
Dentai' i l ersi. Giulie Q Gitlloli l e n i SM 
eeiiartsm alla gal» Batteaiai alle IT te 
t U HHWecss e 11 litie *. 

rinviato a fine mese 
In Tribunale si è svolta Ieri le cause. 

di separaslooo tra Lucilla Pennino ed 11 
oomm. Renzo Foà, 11 commerciante ro­
mano che Incriminò la moglie di adul­
terio portando davanti al giudici, come 
prova testimoniale deUa flagransa, 36 
dischi da lui Incisi, eollegando U tele­
fono del proprio negoslo con quello di 
casa adoperato dalla Pennino. Brano in­
tervenuti gli avvocati Ubotte, per la 
Pennino e Manna per U Foà. Quest'ulti­
mo ha portato in aula, davanti al Giu­
dice, il voluminoso pecco di dischi, non­
ché U grammofono, 

U perito Francesco Ruberto, convocato 
d'ufficio Per l'Identificazione della voca 
non ha potuto tuttavia esplicare le sue 
mansioni, polche la bassa tensione della 
corrente elettrica non permise una per­
fetta intelleglbllltà, necessaria alte pe­
nsi* 

Il Presidente della sezione ha concesso 
che 11 difensore della Pennino assista. 
all'audizione che verrà effettuate presu­
mibilmente v*rso I* fine di marzo e coin­
ciderà con la causa d'adulterio davanti 
alla Pretura, 

61 è riservato inoltre di emettere prov­
vedimenti per la asaun-ione totale o par­
ziale delle prove testimoniali chieste del­
la parte, Verso la fine deU'udlensa e in­
tervenuto 11 oomm. Po* U quale ha pre­
so atto della emissione ed ho dichiarato 
di aver sporto In questi giorni querele 
contro la moglie in merito ad una nuova 
circostanze venuta a sua eonoseensa In­
torno s un viaggio della signora ad As­
sisi. 

IERI A L L E S E D I C I A C I A M P I N O 
* % * 4 

Rientrati alla 
i piloti Bonzi e 

base 
Lualdi 

L'abbraccio di Clara e Cicci - Il dono a Evita 
Hanno portato mezzo miliardo per i mutilatioi 

Ieri, olle K.0I, a bordo di u n qua­
drimotore «Lsncaster> sono giunti 
s d s m p i n o 1 piloti Bonzi • Lualdi, 
che qualche mese fs , trasvolarono 
l'Atlantico con «L'Angelo dal Bimbi» 
per raggiungere l'Argentina ed 11 Bra­
sile. 

Erano s d attenderli le rispettive 
mogli, la signora Clara Calamai e la 
signora Clcci Osiris, numerosi attori 
cisvematograficl, alcuni ambasciatori, 
personalità deUXsereito e circa %~ 
mlsUalo d i cittadini. * 

Bonzi e Lualdi, scesi dell'aereo di 
pò due stranieri e una monaca, sono 
stati accolti dall'applauso - del > pre­
senti. 

Ad slcunl intervistatori della R-AX, 
1 duo piloti hanno dichiarato di avsr 
raccolto ne l sud America, in seguito 
al volo, p iù di mezzo miliardo per 1 
piccoli mutilati di guerra. L'Aereo 
con 11 quote hanno trasvolato l'Atlan­
tico è staso donato a Svita Parts*, 
che, a sua volta, l'ha donato al Museo 
Razionala Arsjontlno. 

I due piloti, l e rispettive tnosjji « i 
parenti tutti hanno pesato a tango 
dinanzi ol fotografi, prima di allonta­
narsi dall'aeroporto. 

Lutto in casa Polito 
B* morto * Buono* Atro* fi 

prtetorio dello «Tribuna G i u d M a -

tie » Rotarlo Polito, fruttalo del Que-
tor* d i Bomo. Al Questore Polito le 
condoglianze de «l 'Unità». 

E' DIVENTATA NAZIONALE 

sLa ' " Campionaria,, 
il 2 8 maggio 

* * • 

Su proposta della Camera di Com­
mercio di Roma, 1» Ministro dell'In­
dustria con recente decreto ha eleva­
to al grado di nazionale la Mostra 
Campionaria di Roma, iscrivendolo 
nel calendario lanciale dolio Mostro 
* mestieri. 

Il provvedimento viene a sanziona­
re l'importanza di questa iniziativa 
v a n o U quale s i è polsrixxato l'into­

nse non solo dei settori economici 
industriali, laziali, ma anche dolio al­
tre Provincie d i ta l i* , come lo dimo­
stra li numero del le lmTustrle ohe 
hanno psrtedpato alla Mostrs del 

Dal M maggio s i l t grugno st svol 
gora la Terza Mostra Campionaria 

tr lo quote risulte prenotato già 
quasi tutto lo spazio disponibile del 
quartiere fieristico. 

nisolo, ha criiato una perturbazione 
atmosferica, che, oltre a produrre un 
improtwiso e brusco abbassamento 
della temperatura, ha elevato la ve­
locità del vento dai Ì0 al 60-70 km. 
orari. 

Quanto è accaduto l'altro Ieri, con 
le note drammatiche conseguenze, do­
vrebbe verificarsi nella giornata dt 
oggi per l'afìhisso di nuove masse di 
aria fredda provenienti dalla calotta 
polare artica. Queste masse erano 
oiunie nella serata df feri sulla Fran­
cia, provocando un improvviso ab*-
ba**rtmento di temperatura unito ad 
abbondanti precipitazioni e stavano 
per abbatterti sulla penisola. 

ET tuttavia opinione dei meteorolo­
ghi che, essendo la temperatura note­
volmente più bassa di quella di lu­
nedi scorso, l'urto fra le masse d'aria 
dovrebbe essere alquanto più liewe, 
ma su dò è bene non farsi troppe 
illusioni. 

Per quanto riguarda la durata del 
cattivo tempo non è possibile per ora 
fare della previsioni: è probabile co-
cuuque che pioggia e vento non do­
vrebbero cessare prima di alcuni 
giorni. 

La vittima del maKefripo 
è stata identificata 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

111 addetti lisa*» di «*s. psostso U glor-
H U lt FtacmloiM ptr ritirare • Vie tuo*» •. 
• Rilucila », • Noi Dono* • ed altre pubbli-
cationi di P. 

U atiiriiit dell'US. Pro*, ti lt 16.80 hi 'ed. 
l t t s a u . t i n u i l i di set. ce» non tot» In-

Urtatati i lPt lUni riattane, alle 16 in Fed. 
Stateli: Opali, di cellule, coup, dei Corali. 

Siati, e delta 0. I.. del llioleteri e degli I U M -
llnetti site 11 l i Fed. 

Di inént i VaiTtriittrl: Comlt. di celiale. 
eeerp. dei eonlt. tind. t delle C. lai. dell'Usi-
tersiti e delle cliniche unWtnilUrte elle 19 
lt Pad. 

reittltfraltaici: coati, di UT. alle 17.30: 
latercellnlu» si completo elle 18.30 lo 'ed. 

Ferro*!tri: commìsleoite di Ittoro site 18 
in Federulott, 

GIOVEDÌ" 
. Calnld: cena, di UT. elle 18 ta Fed 

Statali: 1 eomp. dirigenti slnd tstiootll e 
prorineiall, 1 aegrettri di cellula dell» te­
gnenti «nmlDìstre.lonl: Finame, Tf«oro, lmpo-
eta Dirette, Catasto. Intendenti di Finente. Do­
tasi, Ragionerie, Corta del Conti, Pensioni 'di 
Guerre, elle 16 la Pederttlose. 

Beiceli: l eomp. elle 17 elle Set Colonne 
(Toancellt 146). 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Le raanoosebilt del circoli UDÌ sono pregete 

41 Interrenlre tilt rhnlone cee ITI! luogo 
domani elle 16 Si prega tinmente di iuter-
Tenire peroM tono ell'o d g ergoacntl impor­
tanti per \\ la-oro Ielle prossime «etllnane. 

TUTTI I RESIDENTI A ROMA 
possono acquistare vestiti pronti o 
su misura, impermeabil i per uomo 
e s ignora, g iacche sport, pantaloni, 
be l l i s s ime stoffe a metraggio, co -
stumini per ragazzi, anche con pa­
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA In via Nomentana 31-33 v i ­
ciniss imo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 

Consigl iamo I lettori a fare 1 l o ­
ro acquisti dal SARTO DI MODA 
Vestiranno bene risparmiando 

L'uomo rimasto ucciso sotto 11 crol­
lo di un muro In via Trionfale è 
stato Ieri identificato dal fratello che 
si è presentato alla camera mortua­
ria di S. Spirito La vittima del mal­
tempo è 11 clnquantacinquenne Fon-
zi Divinangolo. abbacchiare, abitan­
te In via Trionfale n. 134, in una 
baracca. Sulle sua morte sono in cor­
so indagini da porte del Carabinieri 
e della Polizia, per l'accertamento di 
eventuali responsabilità colpose da 
parte di terzi. 

S I SIGNÉUGNOK C1FP1CO 

F r a pochi giorni 
il rinvio a giudizio 

Nella prossima settimana, al mas­
simo, Mona Prettner Clpplco verrà 
rinviato a giudizio. 

61 apprende, intanto, che tut t i gli 
storsi della Parte c ic i le sono tesi a 
dimostrare 1* complicità di Mone 
Guidetti In tutte, la faccende.. 

Tre passeggeri feriti 
nel deragliamento di nn « 28 

Tre persone sono rimaste legger­
mente ferite nel deragliamento di 
una vettura tranviaria della l inea *B. 
L'incidente & accaduto al capolinea 
della Circonvallazione iGanlcolense. 
alle ore 18,45. I feriti sono: Tran­
quillo Dal Monte, d i 54 anni, abi­
tante in via Corradi n. 6, Maria Pel­
liccioni. di 43 anni e Giacomo But­
ti, di 26 anni. Essi sono stati medi­
cati all'ospedale S. Camillo e dichia­
rati guaribili in pochi giorni. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l le 15,30 r iunione corse di 
levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

Ai CINEMA 
SPLENDORE 
e BERNINI 

continuano con crescente 
auccosso lo repliche di 

Accidenti 
alla guerra 

seguo a II documentarlo -
della .partita di calcio 
ITALIA-PORTOGALLO 
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PER GLI AMATORI 
DELLA MLSICA 

PODI Nezionale mette a di­
sposizione un sasortlto reper­
torio di dischi di musica 
olaaaloa • moderne. Troverete 
ballabili, cori, musica operi­
stica, canti popolerl russi e 
eovietlol, al prezzo di Lire 600 
(mleura grande) e di L 300 
(misura ridotta). Ecco alcune 
dell* opera a disposizione: 

ROMEO E GIULIETTA - terza 
parte t Padre Lorenzo a - Mu­
sica al Prokoflef. 

DANZA NAPOLETANA - Dal 
terzo atto del Balletto < Il 
lago del cigni » - Musica di 
Clalkovsky. 

PtlOORDO IL MOMENTO DI­
VINO (Romanza russa) - Mu­
sica di Glihka - Testo di 
Puskln. 

NOTE D'AMORE (canzone 
popolare russa) - Cantante 
Maksakova. 

DALLA VALLE 8ALE UNA 
OANZONE - Canzone popo­
lar* di Nieclaiev. 

Indlrlziet* I* vostro rlohleste sl-
l'Ammlnletresfone dell'UDI Nsslo-
nalo - Via Oluetlnlsnl, B - Rome, 
eul potrai* ertoli* - richieda»* 
l'eisnoo completo dei dischi per 

potar so*gll*r* empiamente 

iiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiimi 

Moa piove 
a lina 
Con orna xilografia di 

RENATO GUTTVS0 
i*a marcia osile truppe allea­
ta orto nanne rissino combat-
tondo ia Penisola rivive nel­
lo pagine di questo libro <n 
un clima di toccante dram 
matrona. Ogni italiano si -ate> 
trova fra • personaggi tu qu»> 
tto oravo ma dolorosa vicen­
da vista con io scrupolo del 
cronista a l'ovidenis rsppre-
•sntstivs dsllo scrittore Nel­
lo secondo aorte dai libro 
felice Chilami orenaendo 
spunto dalla giornata roma 
na dai te settembr* 194», 
traccio un'aglio ed etiross 
stono dal popolo italisnoi 
uomini, oltta. paesi, case e 
strado tono • protagonisti di 
uns ortglnslo rievoesnone più 

avvincente di un romanzo. 

FELiCE CHILANTI: 
"Aon piove a Roma,, 
con una silografia ai Renaio 
Quttuss, tu pagine Edilio* 
no tarocrhirs L. M A Edmono 
di lusso in carta «cecia le ri-
isgsts e con uns illografls 
eororsts a mano Lire toso 
(• Mllano-tors » editrice). Ol* 
•trio. MssssftKerie Usili 

IL .A HP1RIIIVITA H P A J R O L r A 

— HB okf4o ni 
— No, l*t detto papà... 
— Mi pare che abbia eletto sroiua! 
— Ma è cfaiitsiBM, ha detto D*uWs! ! 

DURBAN'S, il itntifnóé iti dentista 
l'amico fedele, segue dalla nascita l'uomo nel cammino 
della vita, alutandolo con la sua sorprendente efficacia 
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MIONONNOGIGI 
Racconto di LEONE SBRANA 

Pubblichiamo il seguente 
racconto di Lione Sbrana, 
segnalato dalla Giuria del 
concorso • Unità per la sua 
/ r u c h e t t a e tempiicitd nar-

- rativa. , , 
' i » > « -

Il nonno aveva cominciato a 
navigare a sei anni. Del resto 
tutti i niarinari. al mìo paese, co­
minciavano a questa età ad an­
dare sul mare. Molto tempo * 

. ormai passato e il motore ba 
messo da parte la vela. E a que­
sta età i ragazzi del mio paese, 
oggi, vanno tutti a scuola Inno a 
undici anni almeno. Anche quelli 
che poi andranno sul mare. SÌ 
pensa a volte, al mio paese, che 
Ì marinari siano molti meno di 
allora- ma non è così. Sono i ter­
razzani che si \ sono accresciuti. 
tre. quattro, dieci volte. I mari­
nari che seguono la barca col 
tan-tan del motore invece che con 
l'ansito delle vele sono restati gli 
stessi come numero. Perchè il 
paese s'è fatto grande da allora. 
E' diventato città e anch'essa s'è 
ingrandita. Ma il nonno Gigi non 
arrivò a pentire il tan-tan del mo­
tore, morì venticinque anni ad­
dietro quando io finivo le elemen­
tari e i padroni delle barche era­
no ancora ' attaccati alla vela e 
iridavano in bestia solo a sentir 
parlare di motore. 11 nonno Gigi 
era rosso di capelli, aveva il viso 
un po' butterato ed era uno dei 
migliori marinari del paese. 
Quante volte fece il nostromo 
nonostante non avesse mai sfo­
gliato un libro. Lo chiamavano lo 
zi cinquanta e non souo mai riu­
scito a sapere, con certezza, il 
perchè. Né dai miei, né dai vec­
chi marinari del mio paesi» che 
navigarono con lui, e che ora 
vanno a torzo per le darsene sul 
molo, gettando occhiate sull'acqua 
limacciosa come a cercar qualco­
sa che non ritroveranno più. Ani­
me in pena - sembrano, a volte 
stitiche. per quelle tre palanche 
di invalidi che prendono a fine 
mese, e per i dolori con cui stra­
scicano le gambe e muovono le 
braccia, dopo quarantanni di 
mare. Non basta per pigliar le 
spuntature e un bicchiere di vi­
no rosso, quel che dà loro il go­
verno. E i reumatismi e la scia­
tica per gli anni di vento e di 
marosi li accompagneranno alla 
fossa poveri spiantati. Un mari' 
naro, ormai nei pooeri vecchi e 
che era stato mozzo col nonno, 
mi disse che quello zi cinquanta 
veniva dalla simpatia che il non­
no aveva preso per questo nu­
mero: lo metteva in ogni discor­
so. Pie del < Cafone che ha più 
peli nei sopraccigli %he capelli in 
testa, un giorno mi disse che lui 
ricordava il perchè di quel no-
micchiolo affibbiato al nonno Gi­
gi. Ma non so se sia esatto quel 
che mi disse il marinaro dei po­
oeri oecchi, e quel che mi disse 
il Cafone. Perchè molti dei no­
stri vecchi marinari hanno buona 
fantasia nonostante.gli anni e gli 
acciacchi. Dalle mie parti, quan­
do uno porta il cappello molto 
inclinato da un lato, si dice che 
porta il cappello sulle ventitré. 11 
nonno Gigi lo portava tutto da 
una parte in modo che ti veniva 
voglia di raddrizzarglielo perchè 

' da un momento all'altro non gli 
cadesse a terra. Portava cosi il 
cappello sulle cinquanta. Questo 
secondo il Cafone; e forse sarà 
cosi anche la storia. I nostri ma­
rinari allora, ai tempi della vela. 
navigavano quasi tutti col padro­
ne della barca. Erano barche pic­
cole che caracollavano dalle co­
ste dell'Africa fino ai porti di 
Turchia e di Grecia. Il padrone 
faceva costruire la barca nei can­
tieri locali; se la comandava e 
ne godeva i frutti con figli che 
erano marinari . come il nonno 
Gigi. 
Quando il nonno Gigi che stava 
fuori anche un anno ritornava a 
casa col sacco di strapuntino sul­
le spalle, io mi sentivo più felice. 
Non perchè mi portasse la barba 
del sultano che io fumavo già a 
sette anni, o qualche sigaretta 
papastratos. Ma perchè nei giorni 
dopo mi avrebbe preso per la 
mano portandomi da una fia­
schetterìa all'altra nelle darsene. 

davanti ai bicchieri scannellati, 

Eieni di vino color rubino ed am­
ia, e alle oleografie di tarlane 

semiricoperte da ondate frangiate 
di spuma. 
I discorsi si intrecciavano fra i 
mannari come i Gli dell'impa-

f liatore sul sedile della seggiola. 
1 nonno Gigi diceva dell'ultimo 

viaggio, della solita buriana del 
golfo del Leone, dei fosfati cari­
cati a Sfaxis e scaricati in Sici­
lia, e del padrone come s'era por­
tato con I equipaggio ai conti, lo, 
nulla grossa seggiola con le pun­
te delle scarpe sui caviglioli, be­
vevo i discorsi del nonno e i suoi 
viaggi, e sentivo di voler più be­
ne a lui che all'altro nonno ter­
razzano. Poi l'odore dei vino e 
quello acre del tabacco mi met­
tevano un ronzio in testa come se 
dei calabroni fossero entrati nel­
la stanza. Allora mi addormen­
tavo vegliandomi quando, uscen­
do dall'ultima osteria, l'aria fre­
sca della sera mi pungeva il viso 
e le gambe. Allora scendevo di 
braccio al nonno che locciava co­
me una barca tra i marosi e lo 
prendevo per la tnuno avviuudoci 
a casa. Ma la festa si faceva 
grande quando il nonno mi por­
tava a bordo durante la sosta in 
paese. Quando mi arrampicavo 
«ulla scaletta di corda e sentivo 
sul di dietro la mano del nonno 
Gigi che mi spingeva, mi pareva 
di andare verso il cielo. A bordo 
il nonno si metteva a fare il me­
stiere con gli altri marinari ed io 
sgambettavo da una parte all'al­
tra delia barca, passando dalla 
stiva alle cuccette, piene di san­
tini imbullettati sulle assi accan­
to a fotografie di vecchi e bam­
bini. Poi mi sovvenivo dell'ultimo 
libro di Salgari e mi pareva di 
essere su di un galeone o su di 
una corvetta. Sporgevo la testa 
dalle paratie e cercavo fra i tra-
baccoli assopiti sull'acqua oleosa 
della darsena il tre alberi del 
corsaro nero. Quando il nonno 
Gigi ritornava al paese in estate 
e mi conduceva a bordo, ojtni 
giorno mi faceva fare il bagno. 
La prima volta che mi bagnai 
senza toccare il fondo coi piedi 
fu appunto in darsena. Avevo 
sette anni e al nonno non andava 
giù che non sapessi ancora nuo­
tare. Puzzavo già di terrazzano, 
mi disse. Mi calò dal parapetto 
del navicello con una corda le­
gata alla vita. Sentii paura men­
tre lentamente mi avvicinavo alla 
mia immagine riflessa sull'acqua 
verde, arcobalenata dall'olio e 
dalla nafta dei rimorchiatori. Ma 
pensando ai miei coetanei che mi 
pigliavano spesso in giro, mi feci 
forza e nell* acqua seguivo con 
passione le indicazioni che il non­
no mi faceva ridendo sul mio 
modo di muovere le braccia e le 
gambe. Una seconda volta men­
tre stavo attaccato alla corda an­
dò da Pattana con gli altri ma­
rinari a bere un litro e mi lasciò 
lì più di un'ora Mi tirò su dopo 
che alcuni trabaccolari ' vicini 
sentendomi urlare erano andati a 
chiamarlo all' osteria. La terza 
volta mi portò nel mezzo della 
darsena con il gozzo, poi mi pre­
se per la cordicella che mi teneva 
le mutande, sporgendomi dal pa­
rapetto e mi lasciò andare. Bov i 
qualche sorso che mi ricordò le 
purghe che mi dava mia madre, 
ma poi mi tenni bene a galla e 
cominciai a muovermi. Il nonno 
mi stava appresso con la piccola 
barca. Un giorno stavo cercando 
fra l'erba del Piazzone, nei bu­
chi del terriccio, certi coleotteri 
marroni e neri. Uno della nostra 
ghenga che veniva da casa mi 
disse che il nonno Gigi era morto. 
D'acchito lo credetti affogato. Era 
marinaro il nonno Gigi e ne sono 
morti tanti così al mio paese. In­
vece poi seppi che era stato per 
la febbre : spagnola sulle coste 
della Sardegna. Corsi a casa del­
la nonna che urlava strappandosi 
il casacchino e la pezzola nera. 
Altre donne di marinari vestite 
di nero la tenevano. Un crocifisso 
di legno con un ramoscello di 
olivo infilato tra le spine del serto, 
guardava. Cominciai a piangere 
senza accorgermi che i coleotteri 
mi uscivano dalla tasca. Qualcu­
no volava già da una parete al­
l'altra della stanza. 

LEONE SBRANA 

H j l . V l A MAMMI, protagonista 
del dramma « Peccato ohe fosse 
una sgualdrina » di John Ford, 
ohe ha inaugurato l 'att iv i t i del 
Ridotto del Comunale di Firenze. 
Altri interpreti erano Adriana 
Sivìeri , Maria Grazia Giovanno i -
i i , Marga Cella, Raoul . G r i s s i n i , 
Giorgio Albert&zzl, • Ignazio B o ­
vio e Ottavio Fanfaol . L» regìa 
era dì Luciano Lucignanì, la «ce­
na dì Gianni Ratto e 1 costumi di 

Anna Salvator» 

Uria lettera di De Sica 
sul cinema italiano 

. . . . , - • • ' 

incora sugli esercenti - Mr. Johngton 
rinuncia il "Piano Truman,, per il cinema 

Ài direttori'di «71 Tempo » 
(che $1 i ben guardato del pub­
blicarla) mi direttore della ru­
brica radiofonica * Arcobaleno » 
• al nostro critico etnematogra. 
fico Lorento Quagltettt. Vittorio 
De Sica ha Indirizzato la seguen-
te lettera eh» ben volentieri 
pubblichiamo: 

Caro amico, 
ho 11 bisogno di rivolgermi a te per­

chè tu voglia dirmi una parola eh* 
possa scuotermi dal «enso di avvili­
mento che provo In questo momento, 
come artista Italiano e sopratutto co . 
me italiane. 

L'altra sera alla conferenza stam­
pa, data dagli esercenti cinematogra­
fici è stata detta la seguente frase 
ohe mi fu riferita dal collega Vec­
chietti che ha potuto ascoltarla per­
chè presente: 

« Se 1 registi italiani asseriscono di 
ottenere del successi all'estero, che 
facciano 1 filma per l'estero • non 
stiano a pretendere II successo nelle 
nostre sale ». 
- Questa frase che non è stata rile­
vata fino ad oggi, esprime a mio av­
viso, la sostanza dell'*-animus » del 
nostri esercenti. 

Mi permetto di suggerirti di rile­
varla e di volere, su di essa, concen­
trare l'attenzione e ove del caso 11 
dibattito. 

Cordialmente tuo 
Vittorio De Sica 

Abbiamo gii esposto Ieri le nostre 
considerazioni a prò pò t ito della confe­
rente stampa Indetta dall'AG1S. La 

sata, oltre che a « L'Uniti », anche a 
* Il Tempo » e alla rubrica radiofoni­
ca « Arcobaleno » — giunge comunque 
a proposito ' per aggiungere qualche 
parola circa tatteggiamento assunto 
dai nostri esercenti; atteggiamento ca-
ratterlssaio dalla frase riportata nella 
lettera di De Sica. I* frate, pronun­
ciata da un dirigente dell'AGIS, si 
commenta da si. 
• La senslblllti degli esercenti — è or-
mal noto — e tutta intera per la <cas-
«<tfa» e U linguaggio degli incassi i 
ti solo che essi comprendano. Appunto 
per questo Ieri abbiamo ad essi ri­
bollo un discorso serio, inteso a far*-
loro comprendere quale pericolo, per i 
loro stessi interessi, ti nasconda die­
tro Vattuait e euforia americana », all-
mentata dal nostri organi governativi. 
» D'altronde, i proprio di Ieri il com­
mento di un collega a certe dichiara-
sioni di Mr. Eric Johnston, padreter­
no del produttori americani, il quale. 
raddolcendo tamaro significato delle 
sue parole programmatiche con l soli­
ti luccherlnl conosciuti con i nomi di 
« colleboraxtone Internationale », < alu­
to reciproco », ecc.. ha parlato di un 
« plano Truman > per il cinematografo, 
conferma diretta delle intensioni dei 
produttori americani di impadronirsi 
completamente del mercato elnemato-
grafico Italiano. 

Il quale avvertimento rivela quan­
to madornale sia Terrore che t nostri 
esercenti «fanno commettendo schieran­
doli contro la produsione italiana, la 
unica possibile barriera da contrappor­
re all'invasione del film americano che 
porri feserelslo alla completa merci 
del t Film Board ». (l.q.) 

LA POLEMICA SXJLLA COlSDANbA DI MIISDSZEN1Y 

Perfino padre Morlion 
è andato a Prìmaialle 
. • , r „ , . . . 

' ' w - i i . i i t 

Dibattiti pubblici nelle Sezioni comuniste -La stampa 
, "indipendente,, e nera si mobilita - i l grande sconfitto 

U n f i n o nuovo è stato registrato 
in questi giorni nella cronaca politi­
ca romana. I giornali, da quelli « in­
dipendenti » a quelli neri, si sono 
mobilitati per parlare di un argo­
mento per loro abbastanza insolito: 
un dibattito indetto dalle sezioni co­
muniste sul caso Mindszenty. Usanza, 
questa dei dibattiti dei comunisti, 
piuttosto antica: ma largamente tra­
scurata dai nostri avversari polìtici 
che all'intervento loro personale tro­
vano spesso più comodo farsi sosti­
tuire dalla < Celere » e dai suoi ar­
gomenti. 

Due r iprese 

Stavolta, invece, i nostri avversari 
sono usciti dalla loro dimora e sono, 
come sì diceva una volta, « andati 
verso il popolo ». Come si fa a star­
sene zitti quando i comunisti ti sfi­
dano a provare la santità di un uomo 
come Mindszenty? Bisognerà pure an­
darci, si sono detti, e cos' hanno di­
sposto il loro piano di difesa e di 
contrattacco. 

La battaglia si è svolta in due rì-

Erese. Primo turno: giovedì 17 feb-
raio, una decina dì giovani attivisti le/fera di Vittorio De Ste* — indirla-
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A COLLOQUIO CON GLI ARSENALOTTI TARANTINI 

Quelli della ex Tosi 
fa 11 no a meno del patir011 i 

Trentauinque tonnellate di ferrame recuperate *'n un soh giorno - Le manovre 
dell'Assonave e la fermezza dei "tosini,, - tiogni difficili per Falh & Co. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, febbraio. 

Mentre ' divido con loro - il 
piatto di pasta e ceci che co­
stituisce la loro mensa, gli ope­
rai e gli impiccati della « ex-
Tosi » mi si fanno attorno, mi 
chiedono di scrivere su « l'Uni­
tà» tutto ciò che sentono in 
questi giorni di lotta. 
..- A una cosa soprattutto ten­
gono: all'esperienza di.autogo­
verno che vanno facendo, alla 
capacità di autodirezione che 
vanno dimostrando. • Abbiamo 
fatto la cernita di quell'enorme 
montagna di rifiuti, raccogliendo 
pezzi e materiale per un valore 
di milioni. Finché c'era la Dire­
zione quel lavoro non era mai 
stato possibile farlo. Sarebbe 
andata sprecata - ogni cosa ». 
« Abbiamo tagliato in un giorno 
solo lo poppa della nave * Lu­
cia ». Un record, sai? » « Quan­

do c'era la Direzione non era­
vamo mai riusciti a recupera­
re 35 tonnellate di rottami fer­
rosi in un giorno solo, come 
abbiamo fatto ieri l'altro ». E 

cosi via. Poi: « Scrivilo sul gior­
nale, che le voci che mettono in 
giro sono false. Quegli impie­
gati che se ne sono andati as­
sieme alla Direzione, se vo­
gliono rientrare noi li accoglia­
mo a braccia aperte- Sono Quel­
li del sindacato schiavo (è il 
termine corrente per indicare il 
«sindacato libero»: n.d.r.) che 
cercano ancora di seminare la 
divisione tra noi, anche se uf­
ficialmente prendono posizione 
favorevole alle maestranze ». 
« Scrivi anche che da quando 
abbiamo cominciato la lotta ab­
biamo portato il numero degli 
abbonamenti all'Unità, nel solo 
Cantiere, da 37* a 576». 

7 ^ Ecco, tutto questo ora l'ho 
scritto, compagni. E scusate se 
non ho posto per scrìvere tutte 
le altre cose che mi avete detto. 

Usciamo. Fuori dell'edi/ìcio, al 
di là dei grandi /Inestroni delle 
sale da disegno (i disegnatori 
sono tutti lì, chini sui tavoli, a 
mandare avanti i progetti), gli 
operai fanno una partita a cal­
cio, dopo mangiato. Ce il tifo, 
le grida, l'entusiasmo, l'allegria. 

« IN NOME DELLA LEGGE » è l ' i lUmo film che Pietro Germi, fesrisU 
Ci « G i o v e n t ù p e r i a t a » , k » re*HtB*4« la 8ieiMa. Eeew Mit ' • 1 Girett i 

ne l le veatJ di « a fti«tv«a« snaa-UtraU di •ceviaca» • • 

Un « tono » formidabile. Sono 
da tre mesi senza paga, contro 
di loro si accaniscono le forze 

• congiunte della reazione, ma lo­
ro lavorano sereni 

i l lavoro che c'è adesso 
e quello che verrà (non appena 
in vigore la legge sulle costru­
zioni navali, ad esempio, è già 
garantita la costruzione d'una 

'motonave) il signor Falk vuol 
farlo eseguire al minor numero 

• possibile di operai. Per il signor 
Fatfcr questo -rappresenterebbe 
un risparmio. Per gli operai del 
Cantiere e per tutta Taranto 
questo rappresenterebbe mise­
ria e disoccupazione. • -
' E* evidente anche per un 

bambino che il lavoro che fan­
no due persone lo può fare una 
persona sola, o facendo gli 
straordinari o mettendoci più 
tempo. Ma forse lo stesso bam­
bino capirebbe che questa è la 
via dell'ulteriore abbassamento 
del livello di vita delle masse 
lavoratrici, e quindi del mercato 
interno, e quindi della produ­
zione nazionale. 

D'altra parte Falk e gli altri 
non muovono un dito per ac­
crescere la mole di lavoro dei 
Cantieri, e in particolare di 
quelli meridionali; se muovono 
un dito- lo muovono in senso 
opposto- Uno degli espetti più 
indicativi e scandalosi di que­
st'altra forma di sabotaggio pa­
dronale riguarda le costruzioni 
navali per l'URSS. Per l'URSS 
i nostri cantieri potrebbero la­
vorare: a) in conto riparazioni; 
b) in applicazione del recente 
accordo commerciale. • -

Ora l'Assonave (l'organizza­
zione dei costruttori) sta facen­
do di tutto per tirare in lungo, 
per procrastinare l'inizio di 
qualsiasi lavoro. A parte l'evi­
dente fine politico, uno degli 
scopi della manovra dilatoria è 
il seguente. Questi liberisti, 
questi fautori del libero com­
mercio e della libera concor­
renza non vogliono permettere 
che l'URSS possa scegliere le 
aziende cui commettere le co­
struzioni, trattando liberamente 
W prezzo. I costruttori stanno 
facendo grandi sforzi per arri­
vare a costituire un loro trust 
per stabilire un prezzo unico e 
poi ripartirsi i lavori Intanto l 

cantieri non lavorano e gli ope­
rai ricevono lettere di licenzia­
mento, E si noti che dell'Asso­
nare fanno parte anche i Can­
tieri IRI, cioè statali; OTO, 
Ansaldo, Cantieri del Tirreno 
ecc. Laddove la rappresentanza 
commerciale sovietica ha potu­
to mettersi direttamente in 
contatto con le ditte, il lavoro 
è già iniziato con reciproca 
soddisfazione: come nel caso 
della « Mazzinghi » di Apuania 
che aia-costruendo dieci rimor­
chiatori. 

Contro tutto questo schiera­
mento urtano i e tosini », e sono 
decisi a travolgerlo- E intanto 
imparano a gestire una grande 
azienda da soli, per il giorno in 
cui le strutture attuali saranno 
travolte e le fabbriche saranno 
di chi lavora. 

Quello che più deve avvele­
nare i sonni di Falk, di Costa, 
di De Gasperi, è che la classe 
operaia stia facendo di queste 
esperienze anche qui, nel Sud. 

LUCA PAVOL1N1 

democristiani, di zelatori dell'Azione 
Cattolica e di affezionati dell 'sXuro-

f eo » entrano nelle sedi comuniste, 
anno il contraddittorio e vengono 

rapidamente e definitivamente liqui­
dati. Secondo turno: giovedì 24 feb­
braio; la qualità e il numero dei con-' 
traddìttori muta, le cose si mettono 
quasi sul piano dei giudizi di Dio. 

N o n sono scesi più in campo, in 
questa occasione, i giovincelli dalle 
smunte sembianze che sogliono por­
tare, in cima alle processioni, gli 
stendardi • di Cristo trionfante, ma 
fior di prelati: parroci, seminaristi di 
illustri istituti religiosi, ardenti do­
menicani dal nome famoso. 

Si sfida al duello oratorio il par­
roco di Fiumicino? Accetta, e con luì 
quello di Valle Aurelia, una settima­
na dopo che il loro collega di Tor-
pignattara aveva finto di non aver 
ricevuto la lettera d'invito del no­
stro compagno Forcella. 

Ma c'è di più. Verso le sei e mezzo 
di giovedì, abbandonando la sua con­
fortevole sede di San Giovanni in 
Laterano, persino il celebre abate Fe­
lix Morlion, direttore dell'Università 
di giornalismo, organizzatore tipo 
U S A di campagne anticomuniste ha 
preso la lunga strada in salita che 
mena a Primavalle. 

Forse padre Morlion non sapeva 
che li sarebbe trovato di fronte un 
personaggio meno conosciuto di lui: 
il consigliere comunale Enzo Lapic-
cirella, professore di scuola media. 
A volte, i propositi bellicosi vengono 
a smorzarsi dì fronte alla modestia 
dei fatti e degli uomini di ogni gior­
no. Ed infatti il reverendo Morlion, 
sapiente conoscitore di anime e dei 
modi innumerevoli con i quali i pec­
catori si riportano sulla via del Si­
gnore e a subire piamente il gover­
no democristiano — quest'uomo, che 
aveva mobilitato per il proprio im­
mancabile trionfo i cronisti del Quo­
tidiano e del Messaggero e si era assi­
curato l'intervento di Vittorio Zin-
cone per il Tempo, si è trovato in 
mezzo a quattrocento persone che, 
come si dice a Roma, < nun l'hanno 
pensato pe' gnente ». 

Ritirate Mtrategicht* 

Si è fatto il dibattito, e si è con­
cluso. Padre Morlion — il quale si 
dice conosca trenta lingue e sembra 
uscito da una stampa del settecento, 
tanto rassomiglia a quei lustri abati 
di allora — ha polemizzato lunga­
mente ma alla fine si è ritirato sotto 
le tende invocando l'opera della Chie­
sa per impoverì e per"là giustizia so­
ciale. Ritirata strategica, dunque, se­
guita a qualche ora di distanza da 
una più clamorosa ritirata di Vittorio 
Zincone, che ha iniziato il suo arti­
colo così: «Perchè dire sempre male 
dei comunisti? Una volta che capita 
l'occasione di dirne bene, diciamone 
pure bene... ». 

Troppo onore, signor Zincone. 
Perchè, se le sue intenzioni fossero 
oneste, sì potrebbe parlar bene dei 
comunisti almeno ogni volta che or­
ganizzano di questi dibattiti: per es­

sere precisi, trentadue volte alla set­
timana nella ciak di Roma. E in tut­
ta Italia? 

* * » 
' Il servo Hi Dio Lombardi parlava 

intanto a piazza del Gesù sull'ateismo ' 
moderno. Sia detto di passaggio che 
i romani, quelli di Pasquino e dì 
Campo de' Fiori, si ricordano che l'a­
teismo moderno era di moda quando 
sì chiamava empio chi sosteneva che 
era la terra a girare attorno al sole. 

I fedeli non professionali non ba­
stavano tuttavia a costituire — ahi­
mè! — neanche un gruppetto all'e­
sterno della Chiesa. 
"" Qui la fede fece il suo miracolo. 
Due controllori dei tram, dietro cor­
tese ma fermo invito de! tutori del­
l'ordine, furono messi a fermare i fi­
lobus a Torre Argentina e a piazza 
Venezia, sicché la gente scendendo­
ne inferocita con il vituperio a fior 
di labbra, si venisse — o grazia ce­
leste! — a raccogliere davanti alla 
Chiesa del Gesù. Qualche giorno do­
po, sabato 26 febbraio, altro dibat­
tito in via dei Giubbonari. Stavolta 
a ricevere colpi su colpì è stato padre 
Pellegrino, che, spedito per le sue 
finezze polemiche, se n'è tornato con 
le pive nel sacco dopo una scaramuc­
cia con il suo contraddittore, Fran­
co Rodano. Inutile dire che / / Po-
polo pubblica il giorno dopo un tito­
lo a due colonne e se la prende eoa 
il Rodano, raffigurato come un bla­
sfemo e un eretico, solo perchè non 
crede che Mindszenty sia un santo. 

Ma il grande, il vero sconfitto di 
questa competizione oratoria non è 
certo padre Morlion o padre Pelle­
grino. Ci ha perso e perderà an­
cora di più ogni giorno, e chi cre­
de che in Italia basti organizzar» 
oceaniche adunate e colloqui con la 
folla per persuaderci che un vescovo 
ha sempre ragione e per portarci, gra­
do a grado, a credere che sia giusto , 
attentare alla sovranità di uno Stato 
in nome della religione; e che si pos­
sa, una volta imbroccata questa stra­
da, bandire in nome di Dio la cro­
ciata contro il male, e cioè predicare 
la guerra, con la santa arma della 
bomba atomica. 

II grande sconfitto sta assai in a l ­
to: e la sconfina sua non è quella <fi 
venire battuto dal professor Lapicci-
rella, ma di sapere che ci sono molti, 
da noi in Italia, che respìngono l'ecci- ' 
tazione alla guerra. Questo vi senti­
rete dire, Morlion grossi e piccoli, che . 
avremo, come speriamo l'onore <B 
vedere ai prossimi dibattiti sul fur­
fante Mindszenty o su qualche altre! 
suo pari. Oggi, domani e sempre. 

EDOARDO PERNA 

Seminario storico 
« Giaime Pinior » 

Venerdì 4 alle ore 18 al Seminari» 
Storico « Giaime Pintor • (Casa della 
Cultura - Via S. Stefano del Caos» 
n. 16), Alberto Caracciolo traccerà 1 
• Lineamenti di una storia del mo­
vimento contadino nel Lazio >. 

MI* €r A Z Z I T T I N O ( I L T I H 4 L E 

Notizie della radio 
Tarso programma 

Da qualche giorno si comincia a par­
lare in certi ambienti della RAI — non 
sappiamo quanto autorevoli — detta 
prossima ietitusione di un terso pro­
gramma. Una specie di Rete Rosa o 
Mete Celeste. Questo ci spinge a rinno­
vare ana vecchia proposta, che fexetnmo 
già circa due anni fa: quella, cioi. Si 
dedicare un intero gruppo di stationi, 
0 alwieno una stasiona sufficientemente 
potente, alla trasmissione diretta ed in­
tegrale di tutte U sedute, che si ten­
gono alla Camera dei Deputati e di 
qualcuna — le più importanti al Senato. 

In qualche Paese ciò viene fatto qua­
si normalmente: qui da noi, invece, i 
rimasto un vecchio costume.* quello di 
collegarst con Montecitorio solo quando 
parla il Capo del Governo. 

Con la trasmissione diretta, tutto ti 
popolo italiano potrebbe effettivamente 
rendersi conto di quel che fanno i tuoi 
rappresentanti in Parlamento a potrebbe 
conoscere finalmente chi i che fa « chi 

i che non fa t suoi interessi. 
Fino ad ora, infatti, ciò i molto dif­

ficile. Il tizio che cura < Oggi In Par­
lamento > parla di chi gli pare, i gior­
nali deformano gli interventi e le inter­
ruzioni a loro piacimento: vogliamo far 
sentire al popolo quel che veramente 
dicono i suoi deputalit 

Abbiamo Vimpresslone che alla RAI 
non si parlerà più di terzo programma 
per un bel petto, (p.b ) 

Mem pia acarkkeT 
Con la nuora scoperta della e radio-

astronomia », gli «clenxtatl «1 propongono 
di eliminare per sempre le scariche ra­
diofoniche. Questa nuora selene* è riu­
scita infatti a captare con apparecchi 
radio terrestri le radiazioni elettroma­
gnetiche di radiofrequenza, emesse dal 
sole e dalle stelle. 

Unm etVesrrc 
Alle tante orchestre, orchestrine, com­

plessi della RAI si è aggiunta ultima­
mente l'Orchestra MUInuonl, diretta dal 

maestro Manno, che ebbe già a dirigere 
altri compie»!, fra cui l'orchestra d'ar­
chi. I.» nuota formazione vorrebbe em-
tere un'orchestra ritmo-sinfonica, me, 
non lo e, correbbe essere un'orchrstra, 
d'archi con sfumature di legni e ottoni, 
m» non lo è. vorrebbe essere anche un» 
orchestrina jazz, ma nemmeno Io è. Non 
è, insomma, né carne, ni pesce. K* una 
orchestra mlllesuonl 

U Francia e Ratei. 
Una recente statistica dice che la Ra­

dio francese trasmette, in inedia, dal 
suol soli auditori parigini almeno due 
brani di Rare] al giorno' Va RAI qual­
che volta riesce a trasmettere due brani 
di Verdi alla settimana Questa volta 
buon per la RAI, per Verdi e per gli 
ascoltatori. 

< La Traviata > m Framcafarte. 
A proposito di Verdi, domani alle 31,11 

la stazione tedisc* di Francoforte met­
terà In onda, per la prima volta dopo 
la fine della guerra, un'opera italiana. 
81 tratta della e Traviata ». 
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Appendice de/»' UNITÀ 

LA MADRE 
' * T " * 

Crretiad© r o m a n z o cu 
MASSIMO GORKl 

VII. 
Quando il padre del giovane 

Nicola rubò di nuovo e fu messo 
in prigione, egli dichiaro con cai-
ma ai compagni: — Ora possia­
mo raccoglierci in casa mia.» La 
polizia crederà che siamo ladri— 
ed essa va d'accordo coi ladri!— 

Quasi ogni sera, dopo il lavo­
ro. uno o l'altro dei compagni 
veniva a trovar Paolo: leggeva­
no insieme, - prendevano appun­
ti e sedevano preoccupati, senza 
perder tempo a lavarsi. Cenava­
no e prendevano il thè col libro 
in mano e dicevano cose temute 
più incomprensibili.» 

La vita diventava sempre più 
frettolosa e febbrile, i compagni 
passavano sempre più spesso di 
casa in casa e di libro in libro. 

— Cominciano a parlar* di 
noi! — disse un giorno Viastova-
teikov. — Ci prenderanno ben 
riresto-

— La quaglia, caro mio, è nata 
per cader nella rete — rispose 
Nahodka. 

Questi si accaparrava sempre 
più la simpatia biella Vlassova. 

Una volta venne con una tavo­
la in spalla e, armatosi dell'ac­
cetta, costruì in un batter d'oc­
chio e con grande maestria uno 
«calino nuovo, che sostituì a quel­
lo che si era infradiciato. 

Una volta la madre chiese a 
Paolo: 

— Vuoi che ci prendiamo Na­
hodka in casa? Starete più como­
di tutti e due, non avrete da cor­
rere di casa in casa. 

— Fa* quello che vuoi... Se ac­
consente, fari piacere anche 
a me. 

V Nahodka acconsenti. 
La piccola casa al limite del 

sobborgo attirava l'attenzione di 
molti 

Un giorno la Vlassova fu fer­

mata per '«strada dall'octe Bie-
gunzov; era un vecchietto devo­
to, portava un fazzoletto di seta 
nera sul collo rosso e rugoso e 
un grosso panciotto di velluto 
violetto. Sul naso aguzzo e lucido 
aveva gli occhiali di tartaruga, il 
che gli aveva meritato il nome 
di: occhi di tartaruga. 

Fermando la donna, le fece 
tutte d'un fiato molte domande 
rapide, senza darle il tempo di 
rispondere. 

— Pelagia Nilowna, come sta­
te? E a vostro figlio non gli fate 
prender moglie? Il giovanotto 
sarebbe maturo pel matrimonio! 
Quando 1 figli si ammogliano pre­
sto, ì genitori rimangono più 
tranquilli. L'uomo si conserva 
meglio di corpo e di spirito— l'uo­
mo in famiglia è corna il fungo 
nell'aceto. Se fossi al vostro po­
sto, gli farei prender moglie. Al 
giorno d'oggi bisogna sorvegliare 
attentamente I figlioli... tutti vi­
vono a modo loro e non ragiona­
no. I pensieri sono incoerenti e 
le azioni riprovevoli. I giovanotti 
fuggono la chiesa del Signore, 
non frequentano i pubblici ritro­
vi e sussurrano fra loro di na­
scosto. Perchè sussurrano? fate 
il piacere di dirmelo! Perchè fug­
gono gli uomini? Che cos'è tutto 
quello che l'uomo non ha il co­
raggio di dire ad alta voce in pre­
senza di tutti, all'osteria, per e-
sempio? E* un mistero. E i miste­
ri, come i sacramenti, devono 
stare nella nostra santa chiesa 

ortodossa. Tutti gli altri misteri, 
invece, che hanno luogo nei na­
scondigli, sono aberrazioni dello 
spirito. Arrivederci e statevi 
bene! 

Con un gesto largo ed elegan­
te si levò il berretto, l'agitò In 

aria e se ne andò, lasciando la 
donna confusa. 
" Una vicina dei Vlassov, Maria 
Korsunova, la vedova di un ma­
niscalco, che vendeva generi ali­
mentari alle famiglie operaie, 
incontrando la madre al mercato 

La fesa tatto 
(dia. di De Amicia) 

le disse: 
— Tieni d'occhio tuo figlio, Pe­

lagia! -• 
. — Perchè? 

— Si dicono cose brutte sul 
conto suo, cara mia! — rispose 
con aria misteriosa. — Dicono che 
abbia fondata una setta, e che si 
frustino fra loro come tanti set­
tari. 

— Finiscila. Maria, di dire 
sciocchezze! 

— Le sciocchezze siete voi che 
le fate! — rispose quella. 

La madre raccontava al figlio 
tutte queste conversazioni: egli 
si stringeva nelle spalle e Naho­
dka rideva col suo bel riso so­
noro. 

— Anche le ragazze si sentono 
offese — continuava a dire lei. — 
Ognuna di loro sarebbe contenta 
di sposarvi— Siete tutti bravi o-
perai, non bevete-, e invece non 
le guardate neppure in viso— Di­
cono che vi vengono a trovare 
dalla citte certe signorine di cat­
tiva fama. 

— Non ne possono fare a me­
no! — esclamò con una smorfia 
di ribrezzo Paolo. 

La madre rimase pensierosa. La 
rigidità quasi monastica di Paolo 
la turbava. Ella vedeva che i suoi 
consigli erano apprezzati e seguiti 
anche dai compagni che, come 
Nahodka, erano maggiori per età, 
ma le sembrava che tutti lo te­
messero a non Io amassero per 
la sua severità, 
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Una volta si coricò, mentre 
Paolo e Nahodka leggevano an­
cora e, attraverso alla parete di 
legno udì il discorso che i due 
giovanotti facevano sottovoce. 

— Sai che mi piace Natalia? — 
esclamò ad un tratto Nahodka. 

— Lo so — rispose Paolo, do­
po un i-stante di riflessione. 

— Che ne pensi? — chiese 
Nahodka abbassando ancora la 
voce. 

— Se n'è accorta! — rispose 
Paolo. — E per questo ha rifiu­
tato di venire a studiare con noi— 

L'altro dopo un momento do­
mandò: — E se glielo dicessi? 

— Che cosa? — chiese breve­
mente Paolo e le sue parole fu­
rono rapide, come lo sparo di un 
fucile. 

— Che io... — cominciò plano 
l'altro. 

— Per che fare? — lo interrup­
pe Paolo. 

La madre senti che Nahodka si 
era fermato e le parve di vederlo 
sorridere. 

— Perchè, vedi — rispose — 
io credo che quando si ama una 
ragazza bisogna dirglielo, altri­
menti non si conclude mai nulla! 

Paolo chiuse con violenza il li­
bro. Poi chiese: 

— S che conclusione aspetti? 
Tutti e due tacquero a lungo. 
— Ebbene? — chiese Nahodka. 
— Andrea — cominciò a dire 

Paolo lentamente e a bassa voce 
— bisogna sapere chiaramente co­
sa si vuole». Supponiamo che an-
ch'ella ti ami - io non lo credo, 
ma supponiamo che sia cosi e che 
vi sposiate. Sarebbe un matrimo­
nio originale, una intellettuale con 
un operaio. 

Vi nascerebbero figli... dovre­
sti lavorare tu solo e... molto. E 
la vostra vita diventerebbe la so­
lita lotta quotidiana per il pezzo 
di pane, per i figli, per la casa— 
Per la nostra opera comune sare­
ste perduti entrambi... 

Si fece silenzio. Poi Paolo ri­
cominciò a parlare con voce che 
sembrava un po' più dolce. 

— E' meglio che non ci pensi, 
Andrea... E taci, per non turbarla. 
Sarai più onesto. 

S'udì di nuovo il fruscio della 
carta: probabilmente Paolo s'era 
rimesso a leggere. La madre gia­
ceva con gli occhi chiusi-

Essa compiangeva Nahodka fino 
a commuoversi, ma anche di più 
compiangeva sito figlio. 

Ad un tratto Nahodka chiese: 
— Ebbene, si de^e tacere? 

— Sarebbe più onesto An­
drea... " 

Il vento fischiava attorno alla 
casa. Il pendolo dell'orologio nl*~ 
surava col suoi battiti il tempo 
che passava. 

La madre effot>dò il suo viso 
nel cuscino e pianse silenziosa-
mente. 

{Continua) 
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